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L’anno duemiladiciassette il giorno  sei  del mese di  novembre  alle ore 9,15 nella sala delle 

adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 
 
                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Ferro Vittorio  X  
 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 
 
Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 
ed assistenza giuridico-amministrativa.  
 
Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 
a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 
 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 
deliberazione avente ad oggetto: APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI 
DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO, attestando di non trovarsi in 
nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad 
obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver 
verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni 
 
Premesso che: 

– Che con Deliberazione di C.C. n° 91 del 31/07/2017 è stato modificato il DUP 2017/2019 
relativamente alla sezione operativa contenente le variazioni del programma triennale delle 
opere pubbliche 2017/2019, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n° 12 del 12/07/2011e contestuali 
variazioni al bilancio finanziario 2017/2019; 

– con Determinazione del Dirigente della Direzione 4, Lavori pubblici-servizi tecnici ed 
ambientali n° 01575 dell’ 10/08/2017  veniva designato quale Responsabile Unico del 
Procedimento dei lavori di che trattasi l’Istruttore Direttivo Tecnico  Dott. Arch. Aldo 
Palmeri ; 

Visto il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria verde pubblico”, redatto dal 
Agrot. Dott. Vita Alba Parrino, dell’importo complessivo di € 35.000,00 così distinto: 

A - LAVORI 
 A1 - Importo dei lavori a base d’asta  € 27.027,35 
 A2 - Oneri per la Sicurezza € 534,44 
 Totale Importo Lavori    €  27.561,79 € 27.561,79 
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 
 B1 Spese tecniche 2%  € 551,24 
 B2 Oneri accesso in discarica € 800,00 
 B.3 Imprevisti € 23,38 
 Totale somme a disp. Amm. € 1.374,62 € 1.374,62 
C – IVA 
 C1 VA sui lavori  22% € 6.063,59 
Totale Somme IVA € 6.063,59 € 6.063,59 
TOTALE COMPLESSIVO    € 35.000,00 

Considerato che il progetto de quo ha ottenuto i pareri con Conferenza di Servizio del 30.10.2017 
Visto il verbale di validazione del progetto esecutivo, redatto ai sensi dell’art. 26, comma 8,  del D. 
Lgs n° 50/2016, effettuato dal R.U.P. Istruttore Direttivo tecnico Dott. Alch. Aldo Palmeri e parere 
tecnico favorevole espresso dal R.U.P., ai sensi dell’art. 5 della L.R. n° 12/2011; 
Ritenuto, pertanto, dover approvare il progetto  esecutivo dei “Lavori di manutenzione 
straordinaria verde pubblico”; 
Richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D,.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, inserito nel presente provvedimento; 
Richiesto il visto di regolarità contabile da parte del responsabile di Ragioneria, attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 inserito nel presente 
provvedimento; 

Viste le Leggi 8 giugno 1990 n. 142, e 7 agosto 1990, n. 241 come recepite rispettivamente dalle 
LL.RR. n.48 dell'11/12/1991 e n.10 del 30/04/1991; 
Visto lo statuto comunale; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18-8-2000 e successive modifiche ed integrazioni, recante "Ordinamento 
finanziario e contabile degli Enti locali"; 
Visto il D. Lgs. 165/2001, vigente “Testo Unico del Pubblico Impiego”; 



Vista la Legge n° 136/2010 come modificato dal D.L. 187/2010; 
Visto il D.P.R. n° 207 del 05-10-2010; 
Visto D. Lgs n° 50/2016 
Vista la Delibera di C.C. n° 51 del 28/04/2017 che approva il bilancio 2017-2019; 
Vista la Deliberazione n° 214/2017 di approvazione PEG; 

 
PROPONE DI DELIBERARE 

Per i motivi di cui in premessa 
- Di approvare il progetto esecutivo dei “Lavori di manutenzione straordinaria verde 

pubblico” redatto dal’Agrot. Dott. Vita Alba Parrino, dell’importo complessivo di € 
35.000,00, nelle singole voci meglio specificate in premessa; 

- Di dare atto che l’importo pari a € 35.000,00 trova copertura finanziaria nel programma 
triennale opere pubbliche anno 2017/2019 scheda n° 3 lavori in economia opera n° 3, al cap. 
232610/98 “Manutenzioni straordinarie al verde pubblico A.A. “Codice Classificazione 
9.02.2.202 – Transazione elementare 2.02.01.09.999 bilancio esercizio in corso; 

- Di dare atto che la spesa del presente provvedimento è esigibile nell’anno 2017; 
- di demandare alla Direzione IV Lavori Pubblici-Servizi tecnici ed ambientali l’attuazione 

dei adempimenti consequenziali gestionali;  
- di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, che il presente  

atto immediatamente esecutivo. 
                   ILR.U.P.  

Istruttore Direttivo Amministrativo  
       F.to Aldo Palmeri  

Elenco Elaborati 
1. Progetto esecutivo composta da n° 11 elaborati 
2. Parere tecnico favorevole espresso dal R.U.P., con allegato Verbale di validazione e  

Verifica  
 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 
 
Vista la superiore deliberazione. 
Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del D. Lgs. 
267/2000 e s.m.i.; 
Ritenuta la propria competenza 
Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

DELIBERA 
 

approvare la superiore proposta. 
 
 
condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 
visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 
con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

 
D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 
 
 



Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto:  
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO  

 
 

Pareri ex art. 1,  comma 1, lett. i), punto 01 della l.r. 48/91 e s.m.i. 
 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore  

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

Verificata, altresì, la regolarità dell'istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, secondo 

quando previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla L. 15/2005 e s.m.i. 

Ai sensi dell'art.1,  comma 1, lett. i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 

integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 

deliberazione di cui all'oggetto. 

 
Alcamo, lì 31.10.2017       IL V/ DIRIGENTE 
        F.to Dott.ssa Francesca Chirchirillo  

 
____________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Dirigente del Settore di Ragioneria. 
 
Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 
 
Ai sensi dell'art.1, comma 1 lett. i) punto 01 della L.R. 48/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all'oggetto. 
 
Alcamo, lì 03.11.2017       Il Dirigente di Settore  
        F.to Dr. Sebastiano Luppino   



Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  
 

IL SINDACO 
F.to Avv. Surdi Domenico  

 
L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Roberto Russo          F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 
 
 
Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 
Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 
06.11.2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 
 
Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 
F.to Artale Alessandra       F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 
 
Alcamo, lì 06.11.2017 
 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

Che la presente deliberazione  diventerà  esecutiva il 16.11.2017 
 

X decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 
comma 1, L.R. 44/91) 

dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 
 
Alcamo, lì 06.11.2017 
        IL SEGRETARIO GENERALE  
        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 
E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 
Alcamo li 06.11.2017 

 
    L’Istruttore Amministrativo  

F.to Santino Lucchese 
 

N. Reg. pubbl.  4254 
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1.PREMESSA 

 
Nelle nostre città, sempre più edificate e trafficate, tutti quegli elementi che costituiscono il “verde 
pubblico” – parchi, giardini, aiuole e fioriere – risultano di primaria importanza per la qualità della 
vita dei cittadini. 
Non meno importanti sono i viali alberati: la salute dei soggetti arborei che vegetano lungo percorsi 
viari, e quindi spesso maggiormente esposti a rischi, è importante non solo a livello estetico ma 
anche, e soprattutto, per l’incolumità pubblica costituendo gli stessi, se non correttamente 
mantenuti, dei potenziali pericoli. 
La manutenzione del verde, dunque, deve essere costante, è pertanto è stato approntato il seguente 
progetto per l’appalto di manutenzione del verde pubblico. 
In funzione del plafond contrattuale, e fino al raggiungimento del medesimo, le attività di 
manutenzione straordinaria del verde mirano a garantire la salvaguardia dello stato conservativo del 
patrimonio arboreo assicurando lo sviluppo armonioso di tutte le essenze ed evitando una crescita 
sproporzionata, disordinata e pericolosa. 
 
 
2.GLI OBIETTIVI 

 
La manutenzione è formata da un insieme di operazioni che sono applicate in quantità e qualità 
diverse al singolo elemento vegetale. La combinazione di questi fattori determina di fatto una 
tipologia di manutenzione, non rigida e variabile da area ad area per specifiche esigenze. 
Il servizio verde pubblico del Comune di Alcamo  ha il compito di attendere a tutti quegli interventi 
che concorrono a rivisitare e riorganizzare le aree verdi, i parchi, i giardini e loro pertinenze 
secondo criteri più funzionali e più consoni alle nuove esigenze dell’utenza e alla razionalità degli 
interventi della manutenzione. 
La città attenta alla richiesta e alle tendenze dell’uso degli spazi pubblici in continua evoluzione, 
richiede una particolare attenzione nello studio e nella progettazione del verde, soddisfacendo le 
diverse esigenze secondo i requisiti della sicurezza, della valorizzazione e del mantenimento del 
proprio patrimonio verde, della sostenibilità economica e ambientale, in armonia con gli standard 
qualitativi europei. 
 
3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
La presente relazione  fornisce gli elementi atti a dimostrare la rispondenza del progetto alle finalità 
dell’intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo, dei conseguenti costi e dei benefici attesi. 
Descrive  i criteri utilizzati per le scelte progettuali, gli aspetti dell’inserimento dell’intervento sul 
territorio, le caratteristiche prestazionali e descrittive dei materiali prescelti, nonché la sicurezza, la 
funzionalità e l’economia di gestione.  L’intervento di cui alla presente relazione rientra nel 
programma di manutenzione straordinaria finalizzato alla conservazione, valorizzazione e la 
miglioramento delle condizioni di fruibilità di aree e spazi verdi comunali. 
 
3.1. OGGETTO 

Costituiscono oggetto della presente relazione tecnico illustrativa, i lavori di manutenzione 
straordinaria finalizzati alla riqualificazione territoriale, alla conservazione, valorizzazione e al 
miglioramento delle condizioni di fruibilità di aree e spazi verdi cittadini. 
 
3.2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
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Gli interventi di manutenzione straordinaria consistono nella riqualificazione territoriale ed in 
alcuni casi nella riprogettazione dell’area con particolare riguardo all’ampliamento delle aree a 
verde attrezzato per come previsto nel DUP 2017. 
 
In particolare è prevista:  
 

1) la potatura di alberi di alto fusto della via Maria Riposo,di Viale Italia, di via Verga, della 
zona del Villaggio Regionale e l’eliminazione di alberi pericoli e di ceppaie  

2) la sistemazione dei giochi bimbi e l’integrazione e/o sostituzione della pavimentazione 
antitrauma del Giardino Don Bosco, di Piazza Falcone e Borsellino e di Piazza della 
Repubblica 

3) la recinzione dell’area attrezzata per giochi bimbi del Giardino Don Bosco in Via Segretario 
Carollo con apposizione di segnaletica 

4) la realizzazione di una nuova area a verde attrezzato nella zona ERP di Gammara, con 
panchine e area giochi 

5) la piantumazione di olivi nel Giardino Baden Powell e nel Giardino Don Bosco; di carrubi 
nel Giardino Baden Powell; di prunus e falso pepe in Piazza Falcone e Borsellino 

6) il ridisegno delle aree a verde di Piazza Falcone e Borsellino con la messa in opera di siepi 
di lavanda e rosmarino e di un aiola centrale (ex fontana) sempre a lavanda e rosmarino 

7) la sistemazione dell’area giochi di Piazza della Repubblica con l’integrazione di un nuovo 
gioco e la posa di pavimentazione antitrauma 

 
I prezzi delle lavorazioni sono desunte dal vigente Prezzario Regionale delle opere pubbliche, dal 
Prezzario Regionale per le opere e/o investimenti nelle aziende agricole e forestali allegato al  D.A. 
n.14/GAB del 25.02.2015 dell’ Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca Mediterranea, e da analisi dei prezzi per  le tipologie non previste nei suddetti prezzari. 
 

3.2.1 GIARDINO BADEN POWELL 

Il giardino, nei pressi del Viale Europa necessita di un intervento di ripiantumazione; le essenze 
individuate sono olivo e carrubo. 
 

 
Giardino Baden Powell – stato attuale 
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Giardino Baden Powell – stato di progetto 
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3.2.2 GIARDINO DON BOSCO 
 

L’intervento di manutenzione del Giardino Don Bosco riguarda la sistemazione e delimitazione 
dell’area giochi con nuova pavimentazione antitrauma e tappeto in erba sintetica, la delimitazione 
con ringhiera in legno dell’area giochi, la sistemazione e messa in sicurezza dei giochi esistenti e la 
piantumazione di un albero di olivo in un aiola esistente. 
 

 
Giardino Don Bosco – stato attuale 

 

La pianta di Ceratonia siliqua (carrubo) è un albero 
sempreverde originario del bacino Mediterraneo. Ha tronco 
vigoroso e corteccia grigio-marrone, produce frutti chiamati 
Carrube o Vajane.  E’ diffuso in Sicilia, Campania, Puglia e 
Basilicata. Non è un albero di grandi dimensioni e, raramente, 
arriva a superare i 15 metri di altezza. Di norma supera il 
metro di altezza dopo circa 5 anni di età, raddoppia l'altezza 
al suo decimo anno e va a superare i 6 metri dopo una ventina 
d'anni. “Ceratonia” deriva dal termine greco per indicare il 
carrubo: “keratonia”,  appartiene alla famiglia delle 
Leguminosae. La chioma è uno dei tratti caratteristici 
dell'albero: è molto fitta e conferisce all'albero una notevole 
maestosità. 
 

 

L’olivo (Olea europaea), è una pianta da frutto sempreverde 
appartenente alla famiglia delle Oleacee, la stessa che 
comprende generi quali il Ligustrum, il Fraxinus e il Syringa. 
Originario del Medio Oriente, l’olivo è diffuso in varie zone 
dell’Europa fra le quali l’Italia, la Grecia, la Francia e la 
Spagna. Dell’Olea europea esistono due sottospecie, l’Olea 
europaea sativa (ovvero l’olivo coltivato) e l’Olea europaea 
oleaster, nota come oleastro. L’olivo è una pianta 
particolarmente longeva (nelle giuste condizioni può arrivare 
tranquillamente ad avere una vita millenaria), dalla crescita 
piuttosto lenta e può raggiungere dimensioni di un certo 
rilievo. E’ una pianta sempreverde e la sua vita vegetativa è 
praticamente continua nel corso di tutto l’anno, anche se nel 
periodo invernale si osserva un lieve calo. 
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Giardino Don Bosco – stato di progetto 

 

3.2.3 PIAZZA FALCONE E BORSELLINO 

Nel giardino è prevista una ridisegno e ricomposizione delle aree a verde con la realizzazione e 
integrazione dei tratti di siepe mancanti. Saranno alternate piante di lavanda e piante di rosmarino. 
Nella parte centrale la ex fontana diventerà un aiola sempre con rosmarino e lavanda. 
E’ prevista l’integrazione della piantumazione con n.3 prunus e n.1 falso pepe. 
E’ prevista la sistemazione dell’area giochi con pavimentazione antitrauma e tappeto in erba 
sintetica, previa manutenzione e messa in sicurezza dei giochi esistenti e l’integrazione di una 
nuova struttura di giochi bimbo. 
 

 
Giardino di Piazza Falcone e Borsellino – stato attuale   
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Giardino di Piazza Falcone e Borsellino –stato di progetto 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il rosmarino (Rosmarinus officinalis ) è una pianta perenne 
aromatica appartenente alla famiglia delle Lamiaceae. 
Originario dell'Europa, Asia e Africa, è ora spontaneo nell'area  
mediterranea. Raggiunge altezze di 50–300 cm. Fiorisce da 
marzo fino a Settembre-Ottobre 

La lavanda (Lavandula officinalis) appartiene alla famiglia 
delle Lamiaceae. E’ alta 50 cm e fiorisce da giugno a luglio con 
piccole infiorescenze di color azzurro-violetto di caratteristico 
ed intenso profumo. Il nome proviene dal latino "lavare" perché 
era  utilizzata nell'antichità (soprattutto nel Medioevo) per 
detergere il corpo. 
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3.2.3 NUOVA AREA A VERDE ATTREZZATO DELLA ZONA ERP DI GAMMARA 

Nella zona ERP di Contrada Gammara è prevista la realizzazione di una nuova area a verde 
attrezzato così come previsto fra gli obiettivi del DUP 2017. 
L’area sarà dotata di panchine e di un’area gioco con una nuova attrezzatura, pavimentazione 
antitrauma e tappeto in erba sintetica di mq 122 circa. 
 

 
 

 

Il prunus appartiene alla famiglia delle rosaceae,ed è  
originario degli Stati Uniti. Le foglie sono ovali con 
margine dentato di colore è rosso porpora lucido sulla 
parte superiore. I fiori che sbocciano a inizio primavera 
prima delle foglie, sono di colore rosa con cinque petali, 
seguono bacche di colore rosso.  Non teme il freddo e dà 
un tocco di colore in primavera con i suoi colori 

 

Il falso pepe (Schinus molle) è un albero a foglia 
persistente appartenente alla famiglia delle 
Anacardiaceae. È originario dell’America Latina. In 
Europa è stato introdotto alla fine dell’800, perché molto 
decorativo e necessita di pochissime attenzioni. È 
caratterizzato da un accrescimento molto rapido e da 
un’incredibile resistenza alla siccità, con il vantaggio di 
procurare velocemente una zona con un’ombra non 
troppo fitta. Per di più è ritenuto un albero “pulito” in 
quanto perde poche foglie e i frutti restano a lungo sui 
rami: la manutenzione, conseguentemente, è molto 
limitata. Gli Inca lo ritenevano un albero sacro. Lo 
chiamavano “mulli” e questo nome passò poi allo 
spagnolo e in seguito divenne la sua denominazione 
botanica. 

Zona ERP Gammara – stato attuale   
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Zona ERP Gammara –stato di progetto 

 

 

3.2.3 PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
 

Questa piazza ospita nel suo lato nord il Teatro Cielo d'Alcamo e il Castello dei Conti di Modica. 
La piazza costituisce una delle maggiori aree verdi della città e sarà oggetto di lavori di 
sistemazione dei viali e dell’impianto di illuminazione quale contesto del castello. 
In progetto è prevista la sistemazione dell’unica area giochi presente, la messa in sicurezza dei 
giochi esistenti e l’integrazione con una nuova attrezzatura oltre alla posa della pavimentazione 
antitrauma. 
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Piazza della Repubblica – stato attuale – area di intervento 

 

 

Piazza della Repubblica – stato di progetto 
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Piazza della Repubblica – Falcone Borsellino – Zona ERP – nuovo gioco 

 

 

 

4. DISPONIBILITÀ DELLE AREE, FORME E FONTI DI FINANZIAMENTO  

 
La proprietà delle aree  è comunale.  
L’opera è finanziata con mezzi propri dell’Ente.  
 
 
5. CONFORMITÀ AGLI STRUMENTI URBANISTICI E ALLE NORMATIVE VIGENTI  

 
Il progetto è conforme a quanto contenuto nelle previsioni urbanistiche comunali ed edilizie. Non 
risultano necessari nulla osta di conformità alle norme di sicurezza, ambientali e paesistiche, né 
pareri di conformità alle norme sanitarie. 
 
 
6. INDAGINI SPECIALISTICHE  

 
Considerata la tipologia dei lavori di manutenzione straordinaria  l’ elaborazione del progetto non 
ha richiesto indagini geologiche, geotecniche, idrologiche e idrauliche. 
 
 
 

 



RELAZIONE TECNICA 
  12 

 

7. CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI E DELLE FASI ATTUATIVE  

 
Come stabilito dal foglio di patti e condizioni, la realizzazione delle opere deve avvenire in 90 gg. 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla prima data di consegna lavori.  
Eventuali temporanee sospensione dei lavori per ragioni meteorologiche potranno portare a un lieve 
slittamento dell’ultimazione delle opere. 
 
 
 
8. IMPORTO DELL’INTERVENTO E QUADRO ECONOMICO 
 

A
.
 
 
IM

P
O

R
T
O

 
L
A

V
O

R
I 

A. Importo dei Lavori  
SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta € 27.027,35   

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 534,44   

  Totale importo dei lavori  (A.1+A.2) € 27.561,79 € 27.561,79 

B
.
 
S

P
E

S
E

 
G

E
N

E
R

A
L
I 

B. Spese Generali 
  

B.1 Spese tecniche 2% € 551,24   

B.2 Oneri smaltimento in discarica € 800,00   

B.3 Imprevisti  € 23,38   

  
Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione 

(B1+….+B4) 
€ 1.374,62 € 1.374,62 

Importo di progetto € 28.936,41 

C
.
 
 
I.
V

.
A

 

C.   I.V.A. 
  

C.1 I.V.A. su Lavori   
€ 6.063,59   

  Totale IVA (C.1) 
€ 6.063,59 € 6.063,59 

TOTALE COMPLESSIVO  (A+B+C) € 35.000,00 
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Giardino Don Bosco 
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Zona ERP Gammara 
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Piazza della Repubblica 
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Giardino Baden Powell 
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 GIARDINO BADEN POWELL NUOVA PIANTUMAZIONE

 N.3 ALBERO CARRUBO

 N.9 ALBERO OLIVO



 GIARDINO DON BOSCO - DELIMITAZIONE AREA GIOCHI BIMBI

 RECINZIONE ML 20,50 SCALA 1:20

0,80

0,50

0,10

0,06

 STRALCIO CATASTALE STRALCIO PRG

 Area giochi bimbi

 N.1 ALBERO OLIVO



 PIAZZA FALCONE E BORSELLINO - SISTEMAZIONE  AREA GIOCHI BIMBI  - NUOVA PIANTUMAZIONE

 STRALCIO PRG E CATASTALE

 STATO ATTUALE
 SIEPE DI LAVANDA E ROSMARINO N.2 PIANTE AL METRO LINEARE

 AIOLA DI LAVANDA E ROSMARINO N.1 PIANTE AL METRO QUADRO

 PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA GETTATA IN OPERA CON DECORAZIONI  MQ  20 CIRCA

 PAVIMENTO IN ERBA SINTETICA MQ  297 CIRCA

 ZONA 1

 ZONA 2

 ZONA 3

 ZONA 4

 ZONA 5

 ZONA 6

 n.1 falso pepe

 n.3 prunus



AREA ERP GAMMARA - REALIZZAZIONE NUOVA AREA VERDE ATTREZZATO

 STRALCIO PRG E CATASTALE

 STATO ATTUALE

 PANCHINA

 PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA GETTATA IN OPERA CON
DECORAZIONI  MQ  20 CIRCA

 PAVIMENTO IN ERBA SINTETICA MQ  122 CIRCA

 NUOVO GIOCO



PIAZZA DELLA REPUBBLICA - SISTEMAZIONE E INTEGRAZIONE AREA GIOCHI

 STRALCIO PRG E CATASTALE

 STATO ATTUALE  AREA INTERVENTO

REALIZZAZIONE PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA IN LASTRE

NUOVO GIOCO



PARTICOLARE NUOVO GIOCO

PARTICOLARE PAVIMENTAZIONE ANTITRAUMA IN OPERA CON DECORAZIONI
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

INTRODUZIONE AL PIANO DI 

SICUREZZA E COORDINAMENTO 

IL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO È 

REDATTO DAL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE 

PROGETTUALE (CSP) IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI 

DELL'ALLEGATO XV DEL D.LGS 81/2008. 

ESSO RAPPRESENTA IL DOCUMENTO PROGETTUALE DELLA 

SICUREZZA NEL CANTIERE INDIVIDUATO, E CIOÈ, IL 

DOCUMENTO NEL QUALE IL CSP HA INDIVIDUATO, 

ANALIZZATO E VALUTATO TUTTI GLI ELEMENTI CHE 

POSSONO INFLUIRE SULLA SALUTE E SICUREZZA DEI 

LAVORATORI PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI PER L'OPERA 

OGGETTO DI REALIZZAZIONE. IL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO CONTIENE TUTTE LE INFORMAZIONI, LE 

VALUTAZIONI E LE  MISURE RICHIESTE PER LEGGE O 

RITENUTE NECESSARIE DAL CSP PER ASSICURARE LA 

TUTELA DELLA 

SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI NEL 

CANTIERE IN OGGETTO. 

IL PRESENTE PIANO CONTIENE PERTANTO 

L'INDIVIDUAZIONE, L'ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI 

SINGOLI RISCHI E DI TUTTI GLI ELEMENTI RICHIESTI PER 

LEGGE, CON L'INDICAZIONE DELLE CONSEGUENTI 

PROCEDURE, DEGLI APPRESTAMENTI E DELLE 

ATTREZZATURE ATTI A GARANTIRE PER TUTTA LA DURATA 

DEI LAVORI IL RISPETTO DELLE NORME PER LA 

PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E LA TUTELA DELLA 

SALUTE DEI 
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LAVORATORI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

EVENTUALE PRESENZA SIMULTANEA O SUCCESSIVA DI PIÙ 

IMPRESE O DI LAVORATORI AUTONOMI. 

CONTIENE INOLTRE LA STIMA DEI COSTI DELLA 

SICUREZZA, EFFETTUATA SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI 

ALL'ALLEGATO XV DEL D.LGS 81/2008 ED IL 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI IN CUI SONO INDICATE, IN 

BASE ALLA COMPLESSITÀ DELL'OPERA, LE LAVORAZIONI, 

LE FASI E LE SOTTOFASI DI LAVORO, LA LORO SEQUENZA 

TEMPORALE E LA LORO DURATA.  

PER FACILITÀ DI RIFERIMENTO E LETTURA, IL PIANO È 

STATO SUDDIVISO IN CAPITOLI E SEGUENDO LE 

PRESCRIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI SUCCITATI. 

 

INDIRIZZO DEL CANTIERE  

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN 

CUI È COLLOCATA L'AREA DI 

CANTIERE 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE: AREE VERDI COMUNALI 

 
 



PIANO DI SICUREZZA 
  5 

 

 
1.Premessa  
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici.  
Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 integrato dal D. Lgs. 106/09, ed è costituito da 
una relazione tecnica, tavole esplicative del progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria 
sull’organizzazione del cantiere e da prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alla criticità delle 
fasi del processo di costruzione.  
Le informazioni contenute in questo documento devono essere:  

 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, dai 
lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS), dal 
commettente e dal responsabile dei lavori.  

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di prevenzione ed 
i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire nel rispetto delle 
norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori.  

 
Nel redigere questo documento sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e la 
stima dei costi della sicurezza come definiti nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 integrato dal D.Lgs. 106/09.  
 
Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure preventive e 
protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative.  
 
 
1.1.Destinatari del PSC 
 
 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato, per conto del 
Committente dell’opera di cui trattasi, nell’intento di renderlo consultabile dai:  

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici  
 Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)  
 Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici  
 Lavoratori autonomi   
 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori  

 
Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel seguente 
PSC. 
 
1.2.Aggiornamenti del PSC 
 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino 
sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali varianti 
in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, etc. 
In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche l’aggiornamento del POS 
da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei 
lavori delle modifiche apportate al PSC. 
 
2.Contenuti del PSC 
 
 L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 stabilisce i contenuti minimi del PSC. 
A) L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 

 l’indirizzo del cantiere; 
 la descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere; 
 una descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche. 

Strutturali e tecnologiche. 
B) L’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del responsabile 
dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con l’indicazione, prima dell’inizio 
dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 
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C) Una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
D) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento: 

 All’area di cantiere; 
 All’organizzazione del cantiere; 
 Alle lavorazioni. 

E) Le prestazioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento 
alle interferenze tra le lavorazioni. 
F) Le misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 
G) Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori 
di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
H) L’organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in 
cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all’art. 104, comma 4; il PSC 
contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 
prevenzione incendi. 
I) La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi 
di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini – 
giorno. 
J) La stima dei costi della sicurezza.  
Vedi allegato. 
 
2.1.Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo al committente dell’opera  
 
Committente dei lavori  COMUNE DI ALCAMO 
Responsabile dei lavori   
Progettista   
Direttore dei lavori  
Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP)  

 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE)  
 
2.2 Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera (inclusi 
i lavoratori autonomi) 
 
Tutte le imprese coinvolte nell’esecuzione dei lavori devono redigere il POS – Piano Operativi di Sicurezza – che dovrà 
contenere i dati relativi all’individuazione dei soggetti che avranno compiti di sicurezza in cantiere. 
Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente 
aggiornato contenente: 
I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 
 
Dati richiesti ad ogni Impresa 
Ragione sociale 
Nominativo del datore di lavoro 
Indirizzo 
Tel 
Fax 
e. mail 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dai Rischi (RSPP) 
Documentazione amministrativa, contenente: 
Iscrizione CCIAA 
Posizione INPS 
Posizione INAIL 
Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
Posizione Cassa Edile 
Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
Dichiarazione organico medio annuo 
Polizze assicurative RCO-RCT 
Azienda USL di riferimento 
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Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 
2.3 Documentazione da conservare in cantiere 
 
In cantiere devono essere presenti i seguenti documenti: 

 Copia del progetto esecutivo approvato 
 Notifica preliminare di cui all’art. 99 del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
 Cartellonistica infortuni 
 Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori 
 Copia del Piano di sicurezza con eventuali aggiornamenti (PSC) 
 Piano Operativo di sicurezza (POS) 
 Richiesta alle imprese esecutrici del DURC 
 PIMUS 
 Certificato di iscrizione alla CCIAA 
 Indirizzi e riferimenti telefonici degli uffici di cantiere 
 Direttore tecnico del cantiere 
 Capo cantiere 
 Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere) 
 Assistente/i di cantiere 
 Rappresentante/i dei lavoratori (RLS) 
 Addetto/i antincendio 
 Addetto/i primo soccorso 
 Medico competente (nomina) 
 Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa 
 Attestati di idoneità al lavoro 
 Copia libro matricola 
 Registro presenze 
 Registro infortuni 
 Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa 
 Per cantieri con più di 10 dipendenti: ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento 
 Per cantieri con più di 3 dipendenti: cassetta pronto soccorso con manometro 
 Per cantieri con meno di 4 dipendenti: Pacchetto Pronto Soccorso 
 Libretto del ponteggio con autorizzazione ministeriale e copia del progetto esecutivo 
 Certificati delle imprese da conservare sul cantiere: 
 Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200Kg. 
 Copia di denuncia USL competente per territorio per gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200Kg; targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche. 
 Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento. 
 Libretto di omologazione per ponteggi metallici fissi con autorizzazione ministeriale. 
 Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere. 
 Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti. 

 
Qualsiasi modifica relativa agli incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere 
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 
2.4.Individuazione e descrizione dell’opera  
 
2.4.1.Indirizzo del cantiere  
 
Il cantiere si sviluppa sul  territorio comunale  
 
2.4.2.Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere  
 
Descrizione dell’area  
Aree verdi comunali 
 
 
2.4.3.Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e 
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tecnologiche  
 

Descrizione dell’opera   
 

Contestualizzazione dell'intervento: l'intervento è di manutenzione  
 

3.Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti. In riferimento all’area ed 
all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze  

 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite:  

 Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative;  
 Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc.  
 Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc.  
 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione è 
scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della:  

 Identificazione dei pericoli;  
 Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali;  
 Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo;  
 Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti 

organizzativi o misure tecnologiche adeguate.  
 

4.Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative  
 

In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre attenersi a quanto 
stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2 per i contenuti minimi del PSC in 
riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi:  

 Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e condutture 
sotterranee;  

 Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali ed 
autostradali, e al rischio di annegamento;  

 Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante;  
 Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  
 I servizi igienico-assistenziali;  
 La viabilità principale del cantiere;  
 Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  
 Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza;  
 Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori;  
 Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  
 La dislocazione degli impianti di cantiere;  
 La dislocazione delle zone di carico e scarico;  
 Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  
 Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.  

 
 
5.Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e DPI, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 
 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive 
modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti punti:  

 Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando 
sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e 
predispone il cronoprogramma dei lavori.  

 Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e 
le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le misure preventive e protettive 
e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi.  

 Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve 
verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa 
parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori.  
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Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre indicare:  

 La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi;  
 Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;  
 Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative;  
 Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità.  

 
6. Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di 
pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, di attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e 
servizi di protezione collettiva  
 
La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici e/o di protezione 
collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:  

 Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;  
 Stabilire chi li deve utilizzare e quando;  
 Definire le modalità e le procedure di utilizzo;  
 Evitare la duplicazione degli allestimenti.  

 
7. Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra 
Datori di lavoro (e tra questi ed eventuali lavoratori autonomi)  
 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento.  
Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei 
lavori.  
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 
 
 
8.Organizzazione prevista per il servizio di Pronto Soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e 
riferimenti telefonici delle strutture di emergenza esistenti sul territorio 
 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto 
soccorso ed ospedaliere. 
 
 
8.1.Indirizzi e numeri di telefono utili  
 
EMERGENZA SANITARIA  
Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 
24)  

tel.  

ASL  tel.  
Ospedale  tel.  
Ambulanza Pronto Soccorso  tel.  
tel.  
EMERGENZA SICUREZZA  
Vigili del Fuoco – Soccorso  tel.  
Comando locale dei VF  tel.  
Carabinieri – Pronto Intervento  tel.  
Comando locale Carabinieri  tel.  
Polizia Stradale – Pronto Intervento  tel.  
Comando locale Polizia Stradale  tel.  
Polizia Municipale  tel.  
tel.  
SEGNALAZIONE GUASTI  tel.  
Telefoni  tel.  
Elettricità  tel.  
Gas  tel.  
Acqua  tel.  
 
 
8.2.Organizzazione antincendio ed evacuazione  
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La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve contenere:  

 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;  
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;  
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;  
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;  
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso.  

 
9.Entità presunta del cantiere espressa in U/G=56 Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni: giorni 90- 
Dati relativi alla Notifica Preliminare  
 
9.1 Entità presunta del cantiere espressa in U/G  
L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il seguente 
procedimento:  

1. Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere applicate ai 
vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto;  

2. Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai corrispondenti 
importi di lavoro;  

3. Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati;  
4. Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un uomo/giorno.  

U/G=56 

9.2.Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni  
 
 
Vedi allegato crono programma 
 
 
9.3.Dati relativi alla Notifica Preliminare  
Vedere documento relativo alla notifica che segue 
 
10.Stima dei costi della sicurezza  
 
L’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 specifica che nel PSC devono essere soggetti a stima 
soltanto i costi della sicurezza NON soggetti a ribasso d’asta.  
Pertanto, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere, i seguenti costi:  

 Costi degli apprestamenti previsti nel PSC;  
 Costi delle misure preventive e protettive ed ai dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 

PSC per le lavorazioni interferenti;  
 Costi degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, agli impianti antincendio, agli 

impianti di evacuazione fumi;  
 Costi dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  
 Costi degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti;  
 Costi delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva.  
 
Vedere documento allegato 
 
11.Procedure complementari e di dettaglio al PSC, connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da 
esplicitare nel POS  
 
 
La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al 
PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere.  
Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In 
nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 
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Notifica Preliminare  
 
Il contenuto della Notifica Preliminare viene stabilito dal D.Lgs. 81/08 (e successive modifiche ed integrazioni ai sensi 
del D. Lgs. 106/09) nell’art. 99 e nell’allegato XII.  
I dati di seguito riportati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e Direzione 
Provinciale del Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori.  
CONTENUTO DELLA NOTIFICA PRELIMINARE  
Data della comunicazione della notifica:  
(da inserire al momento della notifica)  
Indirizzo del cantiere: Comune di Alcamo 
(da inserire al momento della notifica)  
Committente: COMUNE DI Alcamo  
Via n. CAP…………..Città prov.  
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo rappresenta)  
Natura dell’opera: Programma di Sviluppo Rurale Regione Sicilia 2014-2020 Reg 1305/2013 - Miglioramento della 
Viabilità Rurale con riqualificazione delle strade del vino Alcamo Doc 
(descrizione sintetica dell’opera)  
Responsabile dei lavori:  
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):  
Via n. CAP…………..Città prov.  
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):  
Via n. CAP…………..Città prov.  
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere: ….. 
(da inserire al momento della notifica)  
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno:  
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 465 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 1 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed eventuali ditte 
autorizzate): 1 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate:  
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono state affidate 
per l’esecuzione dei lavori)  
Ammontare complessivo presunto dei lavori: €. ……………………. 
 
 

 

 

 

Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. LGS. 626/94  
 

 
Spett.le …………… 

 
 
OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 626/94. 
 
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  
 

DICHIARA 
2. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 626/94 ed in particolare di aver predisposto il documento 
di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) ai sensi D. Lgs. 626/94;  
3. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo;  
4. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario);  
5. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze;  
6. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività 
dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento;  
7. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso.  
, li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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DICHIARAZIONE DI EFFETTUAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D. Lgs. 81/2008 integrato 
con il D. Lgs. 106/09  
 

Spett.le …………… 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di effettuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09.  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

DICHIARA 
8. di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in 
particolare di aver predisposto il documento di valutazione dei rischi (o autocertificazione, previa valutazione dei rischi) 
ai sensi D. Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09;  
9. di aver comunicato il nominativo del R.S.P.P. agli enti controllo;  
10. di aver nominato il Medico di competenze(se necessario);  
11. di aver designato i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione delle emergenze;  
12. di aver informato e formato i propri dipendenti sui rischi per la salute e la sicurezza specifici dell’attività 
dell’impresa, nonché in particolare su quelli indicati nel piano di sicurezza e coordinamento;  
13. di aver consegnato a tutti i lavoratori i D.P.I. necessari per le proprie mansioni e di averli adeguatamente formati sul 
relativo uso.  
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le 
direttive del D. Lgs. 106/09 , li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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CARTELLO DI CANTIERE 
 

 
REGIONE 

COMUNE DI  

SICILIA 

ALCAMO  

 

 

OGGETTO  

 

 

Manutenzione straordinaria manto erboso stadio 

Catella 

 

COMMITTENTE  

 

COMUNE DI ALCAMO  

PROGETTISTA     

DIRETTORE DEI LAVORI  

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE  

IMPRESA  

DIRETTORE DI CANTIERE  
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DICHIARAZIONE ART. 3 COMMA 8 DEL D. LGS. 494/96  
 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione art. 3 comma 8 del D.Lgs. 494/96.  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

 
 

DICHIARA 
 

che l’impresa medesima:  
1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di al n. ;  
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ;  
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro.  

 
 
, li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
 
 
 
DICHIARAZIONE di Idoneità dell’Impresa Esecutrice ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 
Art.90, comma 9, lettere a) e b)  
 
 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione di Idoneità del’impresa esecutrice ai sensi del D.Lgs. 81/08, integrato con il D. Lgs. 106/09 
comma 9, lerrere a) e b).  
In relazione alla Vs. richiesta, il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  

DICHIARA 
Che l’impresa medesima:  

1. è iscritta alla C.C.I.A.A. di al n. ;  
2. applica ali lavoratori dipendenti il contratto collettivo ;  
3. rispetta gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti di lavoro.  

 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le 
direttive del D. Lgs. 106/09 , li  
 
In fede  
 
L’Impresa  
 
Timbro e firma  
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Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza durante l’Esecuzione dell’opera - CSE  
 
Il Committente  
...................................................  

Al Sig.  
......................................…....................................  

oppure  Via .................................………………….............  
Il Responsabile dei lavori  CAP ..……...... Città ..........…...............................  
.................................................  
 
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………………………..………………………….  
 
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Ese-cuzione dell’opera (CSE)  
 
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto:  

 in ottemperanza al DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto 
disposto nell’art. 90, comma 4;  

 Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008, 
integrato con il D. Lgs. 106/09 e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario;  

designa 

la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori di cui all’oggetto.  

 
Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09 durante la realizzazione 
dell’opera, le rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori:  
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese esecutrici e dei 
Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui 
all'art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  
b) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di dettaglio del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione 
all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi 
di Sicurezza;  
c) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione;  
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i 
Rappresentanti della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  
e) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai Lavoratori 
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del Piano di cui all'art. 
100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in 
merito alla segnalazione, senza fornire idonea  motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente 
competenti;  
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.  
 
Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica Impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il Coordinatore per 
l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e predispone 
il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b).  
Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.)……… ……….., il Committente o 
il Responsabile dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati.  
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
Distinti saluti  
Il Committente  
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oppure  
Il Responsabile dei lavori  
..................li .......................... ........................................................  
 
Per accettazione  
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato  
 
………………………………………………………..….  
 
..................li .......................... 
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Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di salute durante la Progettazione dell’opera - CSP  
 
Committente  
oppure  
Il Responsabile dei lavori  

Al Sig. ...........……….......................……..….........  
Via 
……………………………………………………  
CAP ...…... Città .........………….........…………....  

...................................................  
 
 
Oggetto: Lavori di ……………………………………………………….…………….……….……  
Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera  
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui all’oggetto:  

 in ottemperanza al DLgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09, con particolare riferimento a quanto disposto 
nell’art. 90, comma 3;  

 vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008 e ritenuta 
congrua la sua richiesta di onorario;  

designa 
 la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) di cui all’oggetto.  
 
Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008, durante la progettazione esecutiva dell’opera e comunque 
prima della richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle Imprese, Ella dovrà:  

 redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’Allegato XV;  

 predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell'Allegato II al documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo non è predisposto 
nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lett. a) del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380).  

 
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. , di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
 
 
Distinti saluti  
 
 
Il Committente oppure il Responsabile dei lavori  
..................li .......................... .........................................................................  
 
 
Per accettazione  
 
 
Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato …………………………………………….  
..................li .......................... 
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Nomina del Responsabile dei Lavori  
 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………….……………………………….…………  
 
Nomina del Responsabile dei lavori  
 
Il sottoscritto ................................................., nella qualità di Committente 

designa 
 
la S.V. Responsabile dei lavori ai fini del controllo della progettazione e dell’esecuzione dell’opera in oggetto, in 
ottemperanza a quanto disposto dal DLgs 81/2008integrato con il D. Lgs. 106/09, art. 89, comma 1, lett. c).  
La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............., di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e firmata 
per integrale accettazione dell’incarico.  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09  
Distinti saluti ..................li ..........................  
 
Il  Committente 
 
 
 
 
 
 
 
NOMINA DEL DIRETTORE DI CANTIERE  
 
OGGETTO: Nomina del Direttore di cantiere. 
 
Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa nomina il sig.\arch.\ing. quale Direttore di cantiere in 
oggetto, e dichiara di avergli consegnato ed illustrato il piano di sicurezza e coordinamento. 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
, li 
 
L’Impresa 
 
Timbro e firma 
 
Per accettazione 
 
Il Direttore di cantiere 
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DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL PIANO DA PARTE DELLE IMPRESE 
SUBAPPALTATRICI  
 
 
 
 
Il Sig…………… in qualità di Direttore di cantiere dell’impresa 

 
DICHIARA 

 
 Di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti ai requisiti di 

sicurezza previsti dalle norme di prevenzione; 
 di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all’utilizzo delle macchine e delle 

attrezzature consegnate; 
 

SI IMPEGNA A 
 

 Far utilizzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo, 
tecnicamente capace, informato e formato specificatamente; 

 informare i propri operatori sui rischi e le misure preventive nell’uso delle macchine e sul divieto di vanificare 
le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature; 

 mantenere in buone condizioni le macchine e attrezzature prese in consegna. 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
 
, li 
 
In fede 
 
L’impresa 
 
Timbro e firma 
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DICHIARAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA DI PRESA 
VISIONE DEL PIANO  
 
 
OGGETTO: Dichiarazione del R.L.S. di presa visione del Piano di sicurezza e coordinamento.  
 
Il sottoscritto in qualità di rappresentante legale dell’impresa .  
 
DICHIARA  
 
Di aver preso visione del Piano di sicurezza e coordinamento relativo al cantiere sito in Alcamo …………… 
 
 
  
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 
106/09 , li  
 
 
In fede  
 
 
Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  
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VERBALE DI VISITA IN CANTIERE  
 
LAVORI   
 
IMPRESA  
 
 

VERBALE DI VISITA IN CANTIERE N. (Inserire il numero del verbale) 
(Art.92 D.Lgs 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 
L'anno (Inserire anno) il giorno (Inserire giorno) del mese di (Inserire mese) il sottoscritto Coordinatore in fase di 
esecuzione ha effettuato una visita nel cantiere di Varie Località del Comune di Lenola al fine di verificare 
l'applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e delle relative procedure di lavoro. 
Sono presenti: 

 impresa ; 
 coordinatore di esecuzione 
 (Inserire altri presenti) 

Durante il sopralluogo si è potuto accertare che: 
 ogni impresa e lavoratore autonomo presente in cantiere applica le disposizioni pertinenti contenute nel piano 

di sicurezza e di coordinamento e applicazione correttamente le relative procedure di lavoro; 
 non vige la necessità di adeguare il piano di sicurezza e coordinamento in quanto non sono intervenute 

modifiche alle fasi di lavoro; 
 vige in cantiere un regime di cooperazione e coordinamento delle attività tra i datori di lavoro nonché la loro 

reciproca informazione; 
 non ricorrono inosservanze degli art. 94,95,96 del D.Lgs.81/2008; 
 non esistono situazioni di pericolo grave ed imminente. 

(Oppure) 
sono state rilevate le seguenti inosservanze: 
(Inserire inosservanza) 
In relazione alle inosservanze riscontrate si dispone quanto segue: 
(Inserire disposizione) (Oppure) 
Sono state rilevate le seguenti modifiche delle fasi di lavoro per le quelli si rende necessario adeguare il piano di 
sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa : 
(Inserire modifiche) Osservazioni: 
(Inserire osservazioni) 
 
IL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
L'IMPRESA 
 
 
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Coordinatore per la progettazione  
 
 
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, 
per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09.  
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 
per la progettazione:  
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente 
specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109)  
b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della 
prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona 
tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 
manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
2) . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera.  
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09. 
 
 
Direttore dei Lavori  
 
 
Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori.  
Il direttore dei lavori provvede a:  

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;  

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;  
 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della 

documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;  
 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze 

tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;  
 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;  
 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  
 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui 

quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando il 
coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate.  

 
Il Progettista  
 
 
Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.  
Il Progettista, in sintesi, provvede a:  

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, 
tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs. n. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09;  

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori 
in condizioni di sicurezza;  

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la 
progettazione;  

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se designato, le 
proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tesa a 
migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;  

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile 
dei lavori, se designato, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la 
tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.  
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Committente e Responsabile dei lavori  
 
Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di quest’ultimo 
soggetto.  
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente all’incarico 
conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il 
committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, 
comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.  
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il responsabile 
dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 
92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09.  
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato 
XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:  
a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008;  
b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto 
di varianti sopravvenute in corso d'opera;  
c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.  
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere copia dei 
dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza.  
 
 
Nota: Ogni riferimento al D. Lgs. 81/08 e da considerarsi integrato con le direttive del D. Lgs. 106/09 
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Analisi del Sito  
 
Trattasi di lavori di ammodernamento e completamento della viabilita rurale miglioramento della viabilità rurale da 
eseguirsi in  zone collinari in località Costa dell’Ape dell’agro di Alcamo. 
 
Descrizione dei lavori  
 
Trattasi di lavori stradali per il miglioramento della viabilità rurale e del suo completamento con tratti ex novo di 
collegamento alla viabilità principale, i lavori consistono in scavi per  sistemazione viabilità esistente e nuova 
conformazione della carreggiata, compattazione del piano di posa, pavimentazioni in conglomerato bituminoso, cunette 
e spallette, posa di geosito a protezione di scarpate e /o, rinforzo di scarpata con gabbionate metalliche, lavori per la 
regimentazione delle acque meteoriche con tubazioni.
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Organizzazione del cantiere 
 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, GLI ACCESSI E LE  SEGNALAZIONI DEL CANTIERE 
 
Al fine di ridurre al minimo  il pericolo di investimento di persone da parte di mezzi meccanici questi ultimi sono  dotati 
di girofaro con avvisatore acustico prima dell'inizio delle lavorazioni. 
Delimitazioni di strade con  presenza di traffico veicolare.  
La zona del cantiere adiacente la carreggiata con traffico veicolare sarà debitamente protetta e segnalata. 
Prima dell'inizio del cantiere saranno installati i seguenti 
cartelli: 
- cartello di segnalazione del restringimento della carreggiata 
- cartello di segnalazione di lavori in corso 
- cartello di limite di velocità 
- cartello di divieto di sorpasso e, se necessita, di senso unico alternato 
- segnalazione visiva notturna con luci o sistemi equivalenti 
 
Non essendo possibile alle maestranze l'approvvigionamento di acqua potabile dall'acquedotto pubblico verrà fornita 
acqua in bottiglia e verranno forniti bicchieri di carta monouso. 
 
LA FORNITURA MATERIALI  
 
I mezzi per la fornitura del materiale devono sostare fuori dal raggio della lavorazione della finitrice e avvicinarsi ad 
essa ogni qualvolta necessita ricaricare. 
 
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
 
Data l’ubicazione del  cantiere si estende, il materiale sarà scaricato dai mezzi di trasporto direttamente al bisogno. Tale 
manovra deve essere assistita da almeno due lavoratori per volta più un addetto alla regolazione della circolazione.  
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Stoccaggio materiali  
 
Lo stoccaggio di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, viene effettuato nel magazzino all'aperto, al di fuori delle vie 
di transito  
 
Smaltimento rifiuti  
 
Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene…) verrà effettuato accatastandoli, in modo differenziato, 
nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un periodo massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura 
dell’impresa produttrice dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati non inerti 
o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei 
termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non 
potranno rimanere accatastati vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il DdL 
della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che dovranno offrire le garanzie di legge le cui 
caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi POS validati dal CSE. 
 
Trasporto materiale  
 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito mediante idonei mezzi la cui guida dovrà 
essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo così come imposto dalle norme in  vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni 
macchinari, si demanda alla specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 
 
Altri posti di lavoro  
 
Per  le  altre postazioni di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno la necessità di realizzare, dovranno essere 
proposte e validate, prima dell’inizio della loro installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 
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ALLEGATO 1 - COSTO SICUREZZA 
 

N. Articolo Descrizione UM 
Quantità 

Prezzo 
unitario Importo 

    

1 23.3.1.1 

Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro da utilizzare 
all’interno e all’esterno dei cantieri; cartello di forma triangolare o 
quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora segnali di 
sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di soccorso, 
indicante varie raffigurazioni previste dalla vigente normativa, 
forniti e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al D.LGS. 81/08 e 
al Codice della strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che 
prevede il segnale al fine di garantire una gestione ordinata del 
cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori; i supporti per i 
segnali; la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al 
fine di garantirne la funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e 
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto 
altro occorre per l’utilizzo temporaneo dei segnali. Per la durata del 
lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) in lamiera o 
alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60 x 60 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 54,50 54,50 

2 23.3.8.1 

Cartellonistica autoadesiva con indicazioni specifiche e 
personalizzate da applicare a muro o su superfici lisce con 
indicazioni specifiche e personalizzate di segnali di pericolo, divieto 
e obbligo, realizzata mediante etichetta autoadesiva, fornita e posta 
in opera. Sono compresi: l’uso per la durata della fase che prevede 
la cartellonistica al fine di assicurare un’ordinata gestione del 
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la 
manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 
garantirne la funzionalità e l’efficienza; le opere e le attrezzature 
necessarie al montaggio; lo smontaggio; l’allontanamento a fine 
fase di lavoro. Dimensioni minime indicative dell’etichetta: L x H 
(cm). E' inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo 
temporaneo della cartellonistica. Misurata cadauno per la durata 
del lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. 1) foglio da 
6 etichette L x H = cm 6,00 x 2,00 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 7,44 7,44 

3 23.5.1.3 

Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito e mantenuto 
nel luogo indicato dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Sono 
compresi: l’uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al 
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione e le 
revisioni periodiche; l’immediata sostituzione in caso d’uso; 
l’allontanamento a fine fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di 
proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro occorre per 
l’utilizzo temporaneo dell’estintore, al fine di garantire la sicurezza 
dei lavoratori.3) da kg 12 classe 55A 233BC 

        

    1   1,000     

    Sommano cad 1,000 80,60 80,60 
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4 23.6.1 

Elmetto di sicurezza, con marchio di conformità e validità di utilizzo 
non scaduta, in polietilene ad alta densità, con bardatura regolabile 
di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino antisudore, fornito 
dal datore di lavoro e usato continuativamente dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 

        

    7   7,000     

    Sommano cad 7,000 5,70 39,90 

5 23.6.2 

Occhiali protettivi con marchio di conformità per la lavorazione di 
metalli con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l’uso del flessibile 
(frullino), della sega circolare, lavori insudicianti, ecc, forniti dal 
datore di lavoro e usati dall’operatore durante le lavorazioni 
interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica 
e la manutenzione durante tutto il periodo dell’utilizzo del 
dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano 
di Sicurezza e Coordinamento. 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 15,90 63,60 

6 23.6.5 

Maschera di protezione contro le polveri a norma UNI EN 149 classe 
FFP2 (polveri solide, anche nocive) fornita dal datore di lavoro e 
usata dall’operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono 
compresi: l’uso per la durata dei lavori; la verifica e la manutenzione 
durante tutto il periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di 
lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 2,10 8,40 

7 23.6.7 

Guanti di protezione termica, con resistenza ai tagli, alle abrasioni 
ed agli strappi, rischi termici con resistenza al calore da contatto, 
forniti dal datore di lavoro e usati dall’operatore durante le 
lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei 
lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo 
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti 
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Costo di utilizzo al 
paio 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 1,80 7,20 

8 23.6.12 

Giubbetto ad alta visibilità di vari colori, con bande rifrangenti, in 
misto cotone-poliestere, completo di due taschini superiori con 
chiusura a bottoni ricoperti, polsini regolabili con bottoni a 
pressione, fornito dal datore di lavoro e usato dall’operatore 
durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: l’uso per la 
durata dei lavori; la verifica e la manutenzione durante tutto il 
periodo dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni 
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento 

        

    4   4,000     

    Sommano cad 4,000 68,20 272,80 

Sommano  € 534,44 
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Il piano di manutenzione è il documento progettuale che ha il compito di prevedere, pianificare e 
programmare l’attività di manutenzione dell’intervento.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 
 • il manuale d’uso, che definisce le linee e le procedure per un uso corretto dell’opera ed in particolare degli 
impianti tecnologici;  
• il manuale di manutenzione, che definisce le indicazioni e le procedure necessarie per una corretta 
manutenzione dell’opera nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio; • 
 il programma di manutenzione, che prevede il sistema di controlli e di interventi temporali e non, necessari 
al fine di una corretta conservazione e gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni.  
 
Il programma di manutenzione è diviso in due parti:  
− la prima parte riguarda la tipologia e la cadenza delle verifiche e dei controlli da eseguire in relazione ai 
livelli prestazionali richiesti per le singole parti delle opere;  
− la seconda parte contiene la descrizione e la suddivisione nel tempo degli interventi di manutenzione al 
fine di mantenere la qualità e l’efficienza delle categorie di opere.  
 
Il presente piano di manutenzione è stato redatto tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica, al 
fine di determinare la tipologia e la cadenza dei controlli e degli interventi da eseguire per la verifica e la 
manutenzione dell’opera e per garantirne la piena efficienza.  
 
 
Il piano di manutenzione potrà essere, eventualmente, modificato ed integrato al termine dei lavori e nel 
corso dell’esistenza dell’opera.  
 
Le opere in progetto Il presente progetto esecutivo prevede la manutenzione del verde pubblico cittadino e 
dell’arredo urbano; la realizzazione di una nuova area a verde attrezzato in un’area a verde esistente. 
 
 
Manuale d'uso  
Non sono previste particolari procedure per l’uso corretto dell’opera, in quanto non esistono impianti 
tecnologici.  
 
 
Manuale di manutenzione  
 
La manutenzione delle opere previste dal progetto è da intendersi come quel complesso di operazioni ed 
attività volte a conservare le caratteristiche strutturali e di funzionalità delle opere stesse nel corso della loro 
“vita utile”.  
Le attività da espletare sull’opera per raggiungere gli scopi sopra menzionati, passano attraverso il controllo 
del suo stato, la sua conservazione con interventi preventivi, il suo adeguamento alle nuove esigenze. Innanzi 
tutto occorre distinguere fra il normale esercizio e la manutenzione vera e propria. Si ritiene valido il 
seguente criterio: sono da considerarsi come rientranti nel normale esercizio dell’opera infrastrutturale in 
progetto, quelle operazioni ed azioni atte a tutelare e sorvegliare la funzionalità e la “vita utile” dell’opera 
stessa e che non si identifichino e non siano prefinalizzate a veri e propri interventi fisici sulla struttura ed 
articolazione. 
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In merito poi ai rilievi dei dati sullo stato di salute del patrimonio rientrano nel normale esercizio quelli non 
particolarmente finalizzati, cioè di tipo generico, mentre faranno parte della manutenzione sia quelli 
finalizzati che di tipo specifico.  
 
E’ poi necessario distinguere tra manutenzione ordinaria e straordinaria. Sono da considerarsi come rientranti 
nell’ambito della manutenzione ordinaria tutti quegli interventi che non modificano il progetto originario, 
cioè conservando o ripristinando l’opera le conferiscono quelle caratteristiche previste all’atto della sua 
realizzazione. Sono invece interventi di tipo straordinario (manutenzione, potenziamento e ampliamento) 
quegli interventi che, pur finalizzati al ripristino della funzionalità dell’opera, presentino modifiche tali da 
comportare un miglioramento qualitativo e/o quantitativo delle opere stesse e richiedano quindi un nuovo 
progetto anche se parziale. In questa relazione si prendono in considerazione per lo più gli interventi di 
manutenzione ordinaria.  
 
Già in fase della progettazione dell’intervento si sono operate le scelte ed i criteri necessari per eliminare o 
ridurre molti problemi di manutenzione futuri; questo si è attuato scegliendo materiali con caratteristiche di 
resistenza e durabilità elevate;  
Il rilevamento dei dati sulle condizioni e sullo stato di conservazione dell’opera deve cominciare già durante 
la fase di costruzione, in modo da rilevare anche le caratteristiche dei materiali utilizzati; dovrà poi 
proseguire nel corso degli anni in modo da costituire la banca di dati storici di riferimento.  
I due tipi principali di soluzione per la risoluzione di un problema di manutenzione potranno essere:  
• soluzione di tipo durevole;  
• soluzione di tipo provvisoria (o di soccorso).  
Di solito la manutenzione mira ad attuare soluzioni di tipo durevole, ma possono capitare circostanze in cui 
sia necessario disporre di un intervento immediato di tipo provvisorio (vincoli climatici, economici, ecc…).  
E’ la fase in cui viene preparato un programma dei lavori che dovrà essere il più possibile dettagliato e dovrà 
contenere le indicazioni sul punto di intervento, sul momento in cui intervenire e sui costi da sostenere.  
La fase esecutiva dovrà essere affidata a personale qualificato, dotato dei mezzi e delle tecnologie più adatti 
allo specifico intervento da realizzare.  
Di fondamentale importanza sono i controlli da eseguirsi in fase esecutiva per comprovare che gli interventi 
siano effettivamente in conformità alle specifiche previste. C 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PIANO DI SICUREZZA 
  3 

 

 
 
 
 
Programma di manutenzione 
 
 
Verifiche e controlli 
 

TIPO ELEMENTO 
LIVELLO 
PRESTAZIONALE 

CADENZA 
CONTROLLI 

PERSONALE 
SPECIALIZZATO 

TIPOLOGIA CONTROLLI 

Opere accessorie 

Tappeto in erba 
sintetica 

Planarità della 
superficie 1 volta 

all’anno  
si Visivo 

Assenza di 
danneggiamenti 

Pavimentazione 
antitrauma  

Planarità della 
superficie 1 volta 

all’anno  
si Visivo 

Assenza di 
danneggiamenti 

Opere a verde Arbusti e alberi 

Aspetto estetico 

Ogni mese si 
Visivo con controllo dello 
stato vegetativo della 
pianta 

Assenza di piante 
secche o malate 

Segnaletica 
Segnaletica 
verticale 

Visibilità Ogni sei 
mesi 

no Visivo 

Stabilità 

Giochi 
Attrezzature 
gioco 

Assenza di 
deformazioni 

Ogni mese no 
Visivo con verifica dello 
stato d’integrità e di 
conservazione 

Stabilità 

 

 



 

 
 

 
 
 

   

 

     
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progettisti : Agrotecnico Dott. Vita Alba Parrino   

RUP: Dott. Arch. Aldo Palmeri 

ELABORATO N. 6 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

 
COMUNE DI ALCAMO 

 
DIREZIONE 4 LAVORI PUBBLICI SERVIZI TECNICI,  

MANUTENTIVI  ED AMBIENTALI 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  VERDE PUBBLICO 

 

 



COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 
  1 

 

 

N. Articolo Descrizione UM Quantità 
Prezzo 

unitario 
Importo 

1 

AN.02 

Fornitura trasporto e messa a dimora di alberi di olivo, con piantine allevate in vivaio, innetsate di due 
anni o autoradicate, certificate di provenienza locale, con terra di pane. Nel numero e proporzioni 
indicate dalla D.L. secondo progetto esecutivo. Compresa la realizzazione della buca di dimensioni 
minime 40x40 x 50 cm di profondità, la messa a dimora delle essenze, la ricopertura delle buche con 
terra di coltivo proveniente dallo strato colturale attivo, priva di radici, erbe infestanti ciottoli e sassi,  
complete di pali tutori ; compreso innaffiamento e garanzia di attecchimento per mesi 6 dall'impianto e 
quanto altro necessario per l'attecchimento completo. Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

        

  Giardino Baden Powel n.9 - Giardino Don Bosco n.1         

  10   10,00     

  Sommano cad 10,000 € 19,26 € 192,64 

2 AN.03 

Fornitura e collocazione di recinzione per delimitare per metri lineari 20,50 l'area giochi bimbi del 
Giardino Don Bosco, in legno di pino impregnato altezza fuori terra h 80 , formata da paletti verticali 
larghezza cm 10 e infissi nel terreno per una profondità non inferiore a cm.50, paletti intermedi di cm 6  
e da due ordini di paletti orizzontali  larghezza cm 10; compreso cancelletto in legno di pino impregnato 
della stessa altezza della recinzione a  due partite, larghezza m 1,50 completo di telaio, ferramenta e 
serramenta; il tutto verniciato in colore verde secondo le indicazioni della DL e gli elaborati grafici di 
progetto;  compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 

        

1   1,000     

Sommano corpo 1,000 € 864,38 € 864,38 

3 G.4.5  

Apposizione di tabelle 40 x 50 monitorie antincendio, di divieto di pascolo, di caccia etc., in lamiera 
verniciata e stampata a fuoco, su palo di castagno dell'altezza fuori terra  non inferiore a m 2,50 
compresa la fornitura del materiale occorrente e completa di messa in opera. 

        

Giardino Don Bosco n.1 - Piazza Falcone e Borsellino n.1         

2   2,000     

Sommano cad 2,000 € 27,00 € 54,00 

4 AN.04 

Abbattimento di albero  di alto con uso di piattaforma aerea e eliminazione di tronchi alti di palme, in 
parchi e giardini e sedi stradali. Compreso lo smaltimento del materiale di risulta e l'estrazione della 
ceppaia 

        

5   5,000     

Sommano cad 5,000 € 230,78 € 1.153,91 

5 AN.05 

Potatura di mantenimento in forma obbligata  di albero monumentale o in situazione di difficoltà, con 
uso di piattaforma aerea, in parchi e giardini e sede stradale.  Compreso lo smaltimento del materiale di 
risulta e l'estrazione della ceppaia. 

        

15   15,000     

Sommano cad 15,000 € 188,28 € 2.824,22 

6 AN.07 

Fornitura di albero Ceratonia siliquia (carrubo) dimensione Albero in vaso : 160/180cm, Vaso 
15x15x20cm eretto su canna. Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

        

Giardino Baden Powel         

3   3,000     

Sommano cad 3,000 € 12,50 € 37,50 

7 AN.14 

 Fornitura di albero Schinus molle (falso pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 cm.         

Piazza Falcone e Borsellino         

1   1,000     

Sommano cad 1,000 € 15,00 € 15,00 

8 AN.15 

 Fornitura di Albero Prunus Pissardi vaso 30 altezza 200-210cm         

Piazza Falcone e Borsellino         

3   3,000     
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Sommano cad 3,000 € 43,75 € 131,25 

9 G.6.2.4 

Messa a dimora di alberi autoctoni da vivaio (a radice nuda, in zolla, in contenitore, in fitocella), con 
certificazione di origine del seme, in ragione di 1 esemplare ogni 5 ÷ 30 mq, aventi altezza minima 
compresa tra 0,50 e 1,50 m, previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici di dimensioni 
prossime al volume radicale per la radice nuda o doppie nel caso di fitocelle, vasetti o pani di terra. 
S’intendono inclusi: l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei; il riporto di fibre 
organiche quali paglia, torba, cellulosa, etc. nella parte superiore del ricoprimento, non a contatto con le 
radici della pianta; il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o 
l’opposto a seconda delle condizioni pedoclimatiche della stazione; la pacciamatura in genere con 
biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia di resinose per evitare il soffocamento e la 
concorrenza derivanti dalle specie erbacee; 1 o più pali tutori. Escluso solo la fornitura pianta e 
l’eventuale shelter ma compreso ogni altro onere per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

        

Giardino Baden Powel - carrubo         

3   3,000     

Piazza Falcone e Borsellino - falso pepe         

1   1,000     

Piazza Falcone e Borsellino - prunus         

3   3,000     

Sommano cad 7,000 € 6,80 € 47,60 

10 AN.08 

Intervento di manutenzione per il ripristino  delle condizioni di sicurezza e piena funzionalità delle 
attrezzature di giochi per bambini. La manutenzione consiste nell'immediata risoluzione di piccole 
disfunzioni quali:  serraggio viterie e/o bullonerie, sostituzione catene o parti s'appoggio o scorrimento o 
basculamento consumate, eliminazione delle schegge dalle palerie in legno, lubrificazione dei giunti, 
interventi localizzati di trattamento e/o verniciatura, piccole riparazioni alle pavimentazioni antitrauma, 
ripristino della funzionalità di recinzioni o protezioni, o staccionate, ecc.. Redazione di una scheda finale  
riportante tutti gli interventi effettuati per ristabilire  lo stato di sicurezza (stabilità e funzionalità) delle 
attrezzature. Tale scheda dovrà riportare anche l'indicazione dei pezzi di ricambio. Le ispezioni dovranno 
essere eseguite e certificate da un tecnico abilitato alla valutazione statica delle attrezzature ludiche con 
riferimento alle norme UNI EN 1176-1177 abilitazione conseguita superando un corso TUV.  

        

Giardino Don Bosco n.4 - Piazza Falcone e Borsellino n.2 - Piazza della Repubblica n.3   9,000     

Sommano cad 9,000 € 65,55 € 589,97 

11 AN.09 

Estirpazione o frantumazione di ceppaia con mezzo meccanico, raccolta e conferimento del materiale di 
risulta, escluso l’onere dello smaltimento: diametro medio del colletto fino a 100 cm  

        

4   4,000     

Sommano cad 4,000 € 86,67 € 346,66 

12 AN.10 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione antitrauma in gomma gettata in opera posata direttamente 
sul sottofondo esistente costituita  dai seguenti strati: 
1. preparazione (soluzione dipendente dalle caratteristiche del terreno) 
2. tappeto di base (base mat) in granuli o trucioli di gomma SBR provenienti da riciclo, che assolve la 
funzione di assorbimento di impatto della caduta 
3. manto di usura (wearing course) in granuli di gomma EPDM vergine, che costituisce la finitura della 
pavimentazione, con funzioni decorative e caratteristiche di atossicità. 
Il sistema è dotato delle seguenti caratteristiche principali: antitrauma (certificate in accordo allo 
standard europeo EN1177 o alle più severe norme americane ASTM) atossicità (certificata in base alla 
norma EN 71-3) antiscivolo (testata secondo le norme UNI) drenaggio dell’acqua (ca. 6 litri/min mq). Da 
posare  direttamente su terreno stabile e compatto, prato, ghiaino / stabilizzato, terra battuta, 
autobloccanti ecc. E’ prevista la formazione di decorazioni superficiali, sagome, disegni, aree a tema, 
secondo gli elaborati progettuali  e comunque a giudizio insindacabile della DD.LL.. E' compreso nel 
prezzo la rimozione del materiale esistente e lo smaltimento escluso oneri di accesso in discarica. 

        

Piazza Falcone e Borsellino n.2 x 20 mq         

60   60,000     

Zona ERP n.1 x 20         

20   20,000     

Sommano mq 80,000 € 73,50 € 5.879,69 

13 AN.13 

Fornitura e posa in opera di gioco in legno robusto impregnato in autoclave, altezza piattaforma 120cm, 
pali montanti 9x4,5cm, trave dell’altalena 9x9cm; scivolo 220cm,  n.1 seggiolino altalena, corde 
regolabili, scala di corda con pioli di legno, n.3 gancio collare altalena, giunto altalena di legno, modulo 
arrampicata Xtra –Net, n.5 Appigli per arrampicata, n.2 maniglie, telescopio, scala di risalita inclinata, 
parete d'arrampicata dritta, telo per tetto resistente alle intemperie 650gr/m², sabbiera integrate;  tutte 
le viti necessarie, cappucci di sicurezza in due pezzi; il tutto certificato secondo la vigente normativa 
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Piazza Falcone e Borsellino n.1 Zona Erp n.1 - Piazza della Repubblica n.1         

3   3,000     

Sommano cad 3,000 € 721,12 € 2.163,37 

14 B.3.9.1 

Acquisto e messa a dimora di origano officinale o lavanda (apertura solchi, distribuzione e messa a 
dimora piantine, interramento e sistemazione superficiale. Compreso fornitura terra di coltivo 

        

Piazza Falcone e Borsellino  escluso varchi entrata nelle varie zone         

Zona 1 perimetro da piantumare ml 168 - n.2 piante al metro lineare         

306   306,000     

Zona 3 perimetro da piantumare ml 82,90 - n.2 piante al metro lineare         

150,8   150,800     

Zona 4 perimetro da piantumare ml 45,50 - n.2 piante al metro lineare         

81   81,000     

Zona 5 perimetro da piantumare ml 50 - n.2 piante al metro lineare         

90   90,000     

Zona 6 perimetro da piantumare ml 60,10 - n.2 piante al metro lineare         

90,2   90,200     

Aiola centrale n.1 piante al mq - area mq 56,70         

56,7   56,700     

Sommano cad 774,700 € 4,50 € 3.486,15 

15 G.7.2  

Fornitura e posa in opera di panchina in legno sortecciato e trattato con prodotto impregnante, 
compreso la realizzazione dello scavo per il fissaggio al suolo, il rinterro e ogni altro onere per dare il 
lavoro finito a regola d'arte 

        

Zona ERP - nuova area a verde attrezzato         

2   2,000     

Sommano cad 2,000 € 412,00 € 824,00 

16 AN.11 

Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata SBR uso esterno rossa 50x50 spessore  
8 cm con spinotti, di profilo angolare con smusso, colore rosso mattone,  in lastre di materiale ad 
elevata resilienza in granuli di gomma, antisdrucciolo drenante, dotate di spinotti laterali di 
consolidamento, appoggiate su sottofondo di stabilizzato di cava o sabbia costipata di spessore 15 cm, 
compreso scavo, rinfianco con assicelle in abete e asporto di materiale di risulta. Compreso eventuale 
smonto di pavimentazione deteriorata esistente e trasferimento in discarica escluso oneri di 
smaltimento. Certificate in rispondenza alla normativa europea vigente sulla sicurezza delle aree gioco. 
Certificata per giochi con altezza di caduta 2,29 mt  

        

Giardino Don Bosco 7,92*(2,26+2,26+4,42)         

70,8048   70,805     

Piazza della Repubblica         

40   40,000     

Sommano mq 110,805 € 43,49 € 4.818,50 

17 AN.12 

Fornitura e posa di pavimento a rotoli in erba sintetica con sottofondo in gomma drenante adatto per 
aree esterne  adattabile ad ogni superficie , compreso materiali necessari  (nastro tape e colla di 
giunzione). Compreso eventuale smonto di pavimentazione esitstente deteriorata, trasferimento in 
discarica della stessa escluso oneri di accesso. Compreso ogni altro onere e accessorio per dare la 
pavimentazione in opera  a perfetta regola d’arte. 

        

Giardino Don Bosco 7,92*(2+2+2)         

47,52   47,520     

Zona Erp  escluso area con pavimentazione antitrauma         

102   102,000     

Piazza Falcone e Borsellino escluso area con pavimentazione antitrauma         

297   297,000     

Sommano mq 446,520 € 8,06 € 3.598,51 

sommano € 27.027,35 
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A. Importo dei Lavori  
SOMMANO 

A.1 Importo dei lavori a base d'asta € 27.027,35   

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 534,44   

  Totale importo dei lavori  (A.1+A.2) € 27.561,79 € 27.561,79 

B
.
 
S

P
E
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E

 
G

E
N

E
R

A
L
I 

B. Spese Generali 
  

B.1 Spese tecniche 2% € 551,24   

B.2 Oneri smaltimento in discarica € 800,00   

B.3 Imprevisti  € 23,38   

  
Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione 

(B1+….+B4) 
€ 1.374,62 € 1.374,62 

Importo di progetto € 28.936,41 

C
.
 
 
I.
V

.
A

 

C.   I.V.A. 
  

C.1 I.V.A. su Lavori   
€ 6.063,59   

  Totale IVA (C.1) 
€ 6.063,59 € 6.063,59 

TOTALE COMPLESSIVO  (A+B+C) € 35.000,00 
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Prezzi unitari per analisi 

Cod. Descrizione 
Prezzo 

unitario        
UM 

1 Operaio comune € 22,09 ora 

2 Operaio qualificato € 24,47 ora 

3 Operaio specializzato € 26,22 ora 

4 Recinzione in legno di pino impregnato altezza fuori terra h 80  € 10,00 ml 

5 Cancello in legno di piano impregnato h 80 cm larghezza cm 150 € 100,00 cad 

6 Autocarro (compreso conducente) € 40,00 ora 

7 Motosega  € 4,00 ora 

8 Autocarro con piattaforma € 30,00 ora 

9 
Acquisto di piantine di olivo, fornite con fitocella, innestate di due anni o autoradicate, 
varieta' da olio o da mensa (rif. Prezzario Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.1) 

€ 3,82 cad 

10 Acquisto di pali tutori (rif. Prezzario Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.2) € 0,82 cad 

11 Concimazione di impianto  (rif. Prezzario Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.4) € 0,12 cad 

12 
Operazioni di messa a dimora delle piantine (squadratura, scavo buca, rinterro, ecc.) 
(rif. Prezzario Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.5) 

€ 3,82 cad 

13 Onere innaffiatura per mesi 6 dall'impianto € 2,00 stima 

14 Albero Schinus molle (falso pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 cm. € 12,00 cad 

15 
Albero Ceratonia siliquia (carrubo) dimensione Albero in vaso : 160/180cm, Vaso 
15x15x20cm eretto su canna. 

€ 10,00 cad 

16 

Materiale per manutenzione giochi bimbi:    viterie e/o bullonerie,  catene o parti 
d'appoggio o scorrimento o basculamento,  giunti,  trattamento e/o verniciatura, 
piccole riparazioni alle pavimentazioni antitrauma, ripristino della funzionalità di 
recinzioni o protezioni, o staccionate, ecc..  

€ 5,00 cad 

17 
Tecnico abilitato alla valutazione statica delle attrezzature ludiche con riferimento alle 
norme UNI EN 1176-1177 abilitazione conseguita superando un corso TUV.  

€ 40,00 ora 

18 Mezzo meccanico per estirpazione ceppaia € 20,00 ora 

19 
Pavimentazione antitrauma gettata in opera compreso tutti i materiali 
necessari/macchine e attrezzature 

€ 40,00 mq 

20 Materiali per modellazione area a verde € 1,00 stima 

21 

Pavimentazione antitrauma antitrauma in gomma riciclata SBR uso esterno rossa 
50x50 spessore  8 cm con spinotti. Certificate in rispondenza alla normativa europea 
vigente sulla sicurezza delle aree gioco. Certificata per giochi con altezza di caduta 
2,29 mt . 

€ 25,00 mq 

22 Materiali e attrezzature per collocazione lastre antitrauma € 1,00 stima 

23 
Erba sintetica con sottofondo in gomma drenante  compreso materiali necessari 
 (nastro tape e colla di giunzione) 

€ 4,00 mq 

24 

Gioco in legno robusto impregnato in autoclave, altezza piattaforma 120cm, pali 
montanti 9x4,5cm, trave dell’altalena 9x9cm; scivolo 220cm,  n.1 seggiolino altalena, 
corde regolabili, scala di corda con pioli di legno, n.3 gancio collare altalena, giunto 
altalena di legno, modulo arrampicata Xtra –Net, n.5 Appigli per arrampicata, n.2 
maniglie, telescopio, scala di risalita inclinata, parete d'arrampicata dritta, telo per 
tetto resistente alle intemperie 650gr/m², sabbiera integrate;  tutte le viti necessarie, 
cappucci di sicurezza in due pezzi; il tutto certificato secondo la vigente normativa 

€ 479,00 cad 

25 Albero Prunus Pissardi vaso 30 altezza 200-210cm € 35,00 cad 
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AN.01 

Modellazione dell’area di intervento a mano o con mezzo meccanico, secondo le indicazioni 
della DL, con   preliminare rimozione detriti, diserbamento e taglio cespugli e quanto altro 
necessario per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte e secondo le indicazioni della DL., 
compreso fornitura terra di coltivo per modellazione  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,05 1,22 

1 Operaio comune ora 22,09 0,05 1,10 

4 Nolo mezzo meccanico ora 60,00 0,01 0,60 

20 
Materiali per modellazione area 
a verde 

stima 1,00 1,00 1,00 

            

            

            

TOTALE 3,93 

Spese generali 13,64% 0,54 

Utile d'impresa 10% 0,45 

Prezzo 4,91 

Prezzo di applicazione a metro quadro euro 4,91 
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AN.02 

Fornitura trasporto e messa a dimora di alberi di olivo, con piantine allevate in vivaio, innestate 
di due anni o autoradicate, certificate di provenienza locale, con terra di pane. Nel numero e 
proporzioni indicate dalla D.L. secondo progetto esecutivo. Compresa la realizzazione della buca 
di dimensioni minime 40x40 x 50 cm di profondità, la messa a dimora delle essenze, la 
ricopertura delle buche con terra di coltivo proveniente dallo strato colturale attivo, priva di 
radici, erbe infestanti ciottoli e sassi,  complete di pali tutori ; compreso innaffiamento e 
garanzia di attecchimento per mesi 6 dall'impianto e quanto altro necessario per 
l'attecchimento completo. Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 0,10 2,21 

3 Operaio specializzato ora 26,22 0,10 2,62 

9 

Acquisto di piantine di olivo, fornite 
con fitocella, innestate di due anni o 
autoradicate, varieta' da olio o da 
mensa (rif. Prezzario Agricoltura 
Regione Sicilia B.3.3.1) 

cad 3,82 1,00 3,82 

10 
Acquisto di pali tutori (rif. Prezzario 
Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.2) cad 0,82 1,00 0,82 

11 

Concimazione di impianto  (rif. 
Prezzario Agricoltura Regione Sicilia 
B.3.3.4) cad 0,12 1,00 0,12 

12 

Operazioni di messa a dimora delle 
piantine (squadratura, scavo buca, 
rinterro, ecc.) (rif. Prezzario 
Agricoltura Regione Sicilia B.3.3.5) cad 3,82 1,00 3,82 

13 
Onere innaffiatura per mesi 6 
dall'impianto stima 2,00 1,00 2,00 

TOTALE 15,41 

Spese generali 13,64% 2,10 

Utile d'impresa 10% 1,75 

Prezzo 19,26 

Prezzo di applicazione al mq euro 19,26 
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AN.03 

Fornitura e collocazione di recinzione per delimitare per metri lineari 20,50 l'area giochi bimbi 
del Giardino Don Bosco, in legno di pino impregnato altezza fuori terra h 80 , formata da 
paletti verticali larghezza cm 10 e infissi nel terreno per una profondità non inferiore a cm.50, 
paletti intermedi di cm 6  e da due ordini di paletti orizzontali  larghezza cm 10; compreso 
cancelletto in legno di pino impregnato della stessa altezza della recinzione a  due partite, 
larghezza m 1,50 completo di telaio, ferramenta e serramenta; il tutto verniciato in colore 
verde secondo le indicazioni della DL e gli elaborati grafici di progetto;  compreso ogni altro 
onere e magistero per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 8,00 176,72 

3 Operaio specializzato ora 26,22 8,00 209,76 

4 
Recinzione in legno di pino 
impregnato altezza fuori terra h 80  

ml 10,00 20,50 205,00 

5 
Cancello in legno di piano 
impregnato h 80 cm larghezza cm 
150 

cad 100,00 1,00 100,00 

            

            

TOTALE 691,48 

Spese generali 13,64% 94,32 

Utile d'impresa 10% 78,58 

Prezzo 864,38 

Prezzo di applicazione corpo euro 864,38 
 



ANALISI DEI PREZZI 
  5 

 

 

AN.04 

Abbattimento di albero  di alto con uso di piattaforma aerea e eliminazione di tronchi alti di 
palme, in parchi e giardini e sedi stradali. Compreso lo smaltimento del materiale di risulta e 
l'estrazione della ceppaia 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 2,00 44,18 

3 Operaio specializzato ora 26,22 2,00 52,44 

6 
Autocarro (compreso 
conducente) 

ora 40,00 0,50 20,00 

7 Motosega  ora 4,00 2,00 8,00 

8 Autocarro con piattaforma ora 30,00 2,00 60,00 

TOTALE 184,62 

Spese generali 13,64% 25,18 

Utile d'impresa 10% 20,98 

Prezzo 230,78 

Prezzo di applicazione corpo euro 230,78 
 

AN.05 

Potatura di mantenimento in forma obbligata  di albero monumentale o in situazione di 
difficoltà, con uso di piattaforma aerea, in parchi e giardini e sede stradale.  Compreso lo 
smaltimento del materiale di risulta e l'estrazione della ceppaia. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 2,00 44,18 

3 Operaio specializzato ora 26,22 2,00 52,44 

6 
Autocarro (compreso 
conducente) 

ora 40,00 0,40 16,00 

7 Motosega  ora 4,00 2,00 8,00 

8 Autocarro con piattaforma ora 30,00 1,00 30,00 

TOTALE 150,62 

Spese generali 13,64% 20,54 

Utile d'impresa 10% 17,12 

Prezzo 188,28 

Prezzo di applicazione corpo euro 188,28 
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AN.06 

Fornitura di albero Schinus molle (falso pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 cm. Compresa la 
fornitura della terra di coltivo.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

14 
Albero Schinus molle (falso 
pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 
cm. 

cad 12,00 1,00 12,00 

TOTALE 12,00 

Spese generali 13,64% 1,64 

Utile d'impresa 10% 1,36 

Prezzo 15,00 

Prezzo di applicazione corpo euro 15,00 

      

      AN.07 

Fornitura di albero Ceratonia siliquia (carrubo) dimensione Albero in vaso : 160/180cm, Vaso 
15x15x20cm eretto su canna. Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

15 

Albero Ceratonia siliquia 
(carrubo) dimensione Albero 
in vaso : 160/180cm, Vaso 
15x15x20cm eretto su canna. 

cad 10,00 1,00 10,00 

TOTALE 10,00 

Spese generali 13,64% 1,36 

Utile d'impresa 10% 1,14 

Prezzo 12,50 

Prezzo di applicazione cad euro 12,50 
 



ANALISI DEI PREZZI 
  7 

 

 

AN.08 

Intervento di manutenzione per il ripristino  delle condizioni di sicurezza e piena funzionalità 
delle attrezzature di giochi per bambini. La manutenzione consiste nell'immediata risoluzione 
di piccole disfunzioni quali:  serraggio viterie e/o bullonerie, sostituzione catene o parti 
s'appoggio o scorrimento o basculamento consumate, eliminazione delle schegge dalle 
palerie in legno, lubrificazione dei giunti, interventi localizzati di trattamento e/o verniciatura, 
piccole riparazioni alle pavimentazioni antitrauma, ripristino della funzionalità di recinzioni o 
protezioni, o staccionate, ecc.. Redazione di una scheda finale  riportante tutti gli interventi 
effettuati per ristabilire  lo stato di sicurezza (stabilità e funzionalità) delle attrezzature. Tale 
scheda dovrà riportare anche l'indicazione dei pezzi di ricambio. Le ispezioni dovranno essere 
eseguite e certificate da un tecnico abilitato alla valutazione statica delle attrezzature ludiche 
con riferimento alle norme UNI EN 1176-1177 abilitazione conseguita superando un corso 
TUV.  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

3 Operaio specializzato ora 26,22 2,00 52,44 

16 

Materiale per manutenzione 
giochi bimbi:    viterie e/o 
bullonerie,  catene o parti 
d'appoggio o scorrimento o 
basculamento,  giunti,  
trattamento e/o verniciatura, 
piccole riparazioni alle 
pavimentazioni antitrauma, 
ripristino della funzionalità di 
recinzioni o protezioni, o 
staccionate, ecc..  

cad 5,00 1,00 5,00 

17 

Tecnico abilitato alla 
valutazione statica delle 
attrezzature ludiche con 
riferimento alle norme UNI EN 
1176-1177 abilitazione 
conseguita superando un corso 
TUV.  

ora 40,00 1,00 40,00 

TOTALE 52,44 

Spese generali 13,64% 7,15 

Utile d'impresa 10% 5,96 

Prezzo 65,55 

Prezzo di applicazione cad euro 65,55 
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AN.09 

Estirpazione o frantumazione di ceppaia con mezzo meccanico, raccolta e conferimento del 
materiale di risulta, escluso l’onere dello smaltimento: diametro medio del colletto fino a 100 
cm  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

3 Operaio specializzato ora 26,22 1,50 39,33 

18 
Mezzo meccanico per 
estirpazione ceppaia 

ora 20,00 1,50 30,00 

TOTALE 69,33 

Spese generali 13,64% 9,46 

Utile d'impresa 10% 7,88 

Prezzo 86,67 

Prezzo di applicazione cad euro 86,67 

      

      AN.10 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione antitrauma in gomma gettata in opera posata 
direttamente sul sottofondo esistente costituita  dai seguenti strati: 
1. preparazione (soluzione dipendente dalle caratteristiche del terreno) 
2. tappeto di base (base mat) in granuli o trucioli di gomma SBR provenienti da riciclo, che 
assolve la funzione di assorbimento di impatto della caduta 
3. manto di usura (wearing course) in granuli di gomma EPDM vergine, che costituisce la 
finitura della pavimentazione, con funzioni decorative e caratteristiche di atossicità. 
Il sistema è dotato delle seguenti caratteristiche principali: antitrauma (certificate in accordo 
allo standard europeo EN1177 o alle più severe norme americane ASTM) atossicità 
(certificata in base alla norma EN 71-3) antiscivolo (testata secondo le norme UNI) drenaggio 
dell’acqua (ca. 6 litri/min mq). Da posare  direttamente su terreno stabile e compatto, prato, 
ghiaino / stabilizzato, terra battuta, autobloccanti ecc. E’ prevista la formazione di decorazioni 
superficiali, sagome, disegni, aree a tema, secondo gli elaborati progettuali  e comunque a 
giudizio insindacabile della DD.LL.. E' compreso nel prezzo la rimozione del materiale 
esistente e lo smaltimento escluso oneri di accesso in discarica. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

1 Operaio comune ora 22,09 1,00 22,09 

2 Operaio qualificato ora 24,47 1,50 36,71 

19 

Pavimentazione antitrauma 
gettata in opera compreso tutti i 
materiali necessari/macchine e 
attrezzature 

mq 40,00 1,00 40,00 

TOTALE 58,80 

Spese generali 13,64% 8,02 

Utile d'impresa 10% 6,68 

Prezzo 73,50 

Prezzo di applicazione mq euro 73,50 
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AN.11 

Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata SBR uso esterno rossa 
50x50 spessore  8 cm con spinotti, di profilo angolare con smusso, colore rosso mattone,  in 
lastre di materiale ad elevata resilienza in granuli di gomma, antisdrucciolo drenante, dotate 
di spinotti laterali di consolidamento, appoggiate su sottofondo di stabilizzato di cava o 
sabbia costipata di spessore 15 cm, compreso scavo, rinfianco con assicelle in abete e asporto 
di materiale di risulta. Compreso eventuale smonto di pavimentazione deteriorata esistente e 
trasferimento in discarica escluso oneri di smaltimento. Certificate in rispondenza alla 
normativa europea vigente sulla sicurezza delle aree gioco. Certificata per giochi con altezza 
di caduta 2,29 mt  

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,40 9,79 

21 

Pavimentazione antitrauma 
antitrauma in gomma riciclata 
SBR uso esterno rossa 50x50 
spessore  8 cm con spinotti. 
Certificate in rispondenza alla 
normativa europea vigente 
sulla sicurezza delle aree 
gioco. Certificata per giochi 
con altezza di caduta 2,29 mt . 

mq 25,00 1,00 25,00 

22 
Materiali e attrezzature per 
collocazione lastre antitrauma 

stima 1,00 1,00 1,00 

TOTALE 34,79 

Spese generali 13,64% 4,75 

Utile d'impresa 10% 3,95 

Prezzo 43,49 

Prezzo di applicazione mq euro 43,49 
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AN.12 

Fornitura e posa di pavimento a rotoli in erba sintetica con sottofondo in gomma drenante 
adatto per aree esterne  adattabile ad ogni superficie , compreso materiali necessari  (nastro 
tape e colla di giunzione). Compreso eventuale smonto di pavimentazione esitstente 
deteriorata, trasferimento in discarica della stessa escluso oneri di accesso. Compreso ogni 
altro onere e accessorio per dare la pavimentazione in opera  a perfetta regola d’arte. 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

2 Operaio qualificato ora 24,47 0,10 2,45 

23 

Erba sintetica con sottofondo 
in gomma drenante  
compreso materiali necessari 
 (nastro tape e colla di 
giunzione) 

mq 4,00 1,00 4,00 

TOTALE 6,45 

Spese generali 13,64% 0,88 

Utile d'impresa 10% 0,73 

Prezzo 8,06 

Prezzo di applicazione mq euro 8,06 
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AN.13 

Fornitura e posa in opera di gioco in legno robusto impregnato in autoclave, altezza 
piattaforma 120cm, pali montanti 9x4,5cm, trave dell’altalena 9x9cm; scivolo 220cm,  n.1 
seggiolino altalena, corde regolabili, scala di corda con pioli di legno, n.3 gancio collare 
altalena, giunto altalena di legno, modulo arrampicata Xtra –Net, n.5 Appigli per arrampicata, 
n.2 maniglie, telescopio, scala di risalita inclinata, parete d'arrampicata dritta, telo per tetto 
resistente alle intemperie 650gr/m², sabbiera integrate;  tutte le viti necessarie, cappucci di 
sicurezza in due pezzi; il tutto certificato secondo la vigente normativa 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

2 Operaio qualificato ora 24,47 4,00 97,88 

24 

Gioco in legno robusto 
impregnato in autoclave, 
altezza piattaforma 120cm, 
pali montanti 9x4,5cm, trave 
dell’altalena 9x9cm; scivolo 
220cm,  n.1 seggiolino 
altalena, corde regolabili, 
scala di corda con pioli di 
legno, n.3 gancio collare 
altalena, giunto altalena di 
legno, modulo arrampicata 
Xtra –Net, n.5 Appigli per 
arrampicata, n.2 maniglie, 
telescopio, scala di risalita 
inclinata, parete 
d'arrampicata dritta, telo per 
tetto resistente alle 
intemperie 650gr/m², 
sabbiera integrate;  tutte le 
viti necessarie, cappucci di 
sicurezza in due pezzi; il tutto 
certificato secondo la vigente 
normativa 

cad 479,00 1,00 479,00 

TOTALE 576,88 

Spese generali 13,64% 78,69 

Utile d'impresa 10% 65,56 

Prezzo 721,12 

Prezzo di applicazione mq euro 721,12 
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AN.15 

 Fornitura di Albero Prunus Pissardi vaso 30 altezza 200-210cm 

Codice Descrizione UM Prezzo unitario  Quantità Totale 

25 
Albero Prunus Pissardi vaso 
30 altezza 200-210cm 

cad 35,00 1,00 35,00 

TOTALE 35,00 

Spese generali 13,64% 4,77 

Utile d'impresa 10% 3,98 

Prezzo 43,75 

Prezzo di applicazione cad euro 43,75 
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N. Articolo Descrizione UM 
Prezzo 

unitario              
€ 

1 AN.01 

Modellazione dell’area di intervento a mano o con mezzo meccanico, secondo le indicazioni della 
DL, con   preliminare rimozione detriti, diserbamento e taglio cespugli e quanto altro necessario 
per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte e secondo le indicazioni della DL., compreso 
fornitura terra di coltivo per modellazione  

mq € 4,91 

2 AN.02 

Fornitura trasporto e messa a dimora di alberi di olivo, con piantine allevate in vivaio, innestate di 
due anni o autoradicate, certificate di provenienza locale, con terra di pane. Nel numero e 
proporzioni indicate dalla D.L. secondo progetto esecutivo. Compresa la realizzazione della buca di 
dimensioni minime 40x40 x 50 cm di profondità, la messa a dimora delle essenze, la ricopertura 
delle buche con terra di coltivo proveniente dallo strato colturale attivo, priva di radici, erbe 
infestanti ciottoli e sassi,  complete di pali tutori ; compreso innaffiamento e garanzia di 
attecchimento per mesi 6 dall'impianto e quanto altro necessario per l'attecchimento completo. 
Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

cad € 19,26 

3 AN.03 

Fornitura e collocazione di recinzione per delimitare per metri lineari 20,50 l'area giochi bimbi del 
Giardino Don Bosco, in legno di pino impregnato altezza fuori terra h 80 , formata da paletti 
verticali larghezza cm 10 e infissi nel terreno per una profondità non inferiore a cm.50, paletti 
intermedi di cm 6  e da due ordini di paletti orizzontali  larghezza cm 10; compreso cancelletto in 
legno di pino impregnato della stessa altezza della recinzione a  due partite, larghezza m 1,50 
completo di telaio, ferramenta e serramenta; il tutto verniciato in colore verde secondo le 
indicazioni della DL e gli elaborati grafici di progetto;  compreso ogni altro onere e magistero per 
dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. 

corpo € 864,38 

4 G.4.5  
Apposizione di tabelle 40 x 50 monitorie antincendio, di divieto di pascolo, di caccia etc., in lamiera 
verniciata e stampata a fuoco, su palo di castagno dell'altezza fuori terra  non inferiore a m 2,50 
compresa la fornitura del materiale occorrente e completa di messa in opera. 

cad € 27,00 

5 AN.04 
Abbattimento di albero  di alto con uso di piattaforma aerea e eliminazione di tronchi alti di palme, 
in parchi e giardini e sedi stradali. Compreso lo smaltimento del materiale di risulta e l'estrazione 
della ceppaia 

cad € 230,78 

6 AN.05 
Potatura di mantenimento in forma obbligata  di albero monumentale o in situazione di difficoltà, 
con uso di piattaforma aerea, in parchi e giardini e sede stradale.  Compreso lo smaltimento del 
materiale di risulta e l'estrazione della ceppaia. 

cad € 188,28 

7 B.3.9.1 
Acquisto e messa a dimora di origano officinale o lavanda (apertura solchi, distribuzione e messa a 
dimora piantine, interramento e sistemazione superficiale. Compreso fornitura terra di coltivo 

cad € 4,50 

8 G.7.2  
Fornitura e posa in opera di panchina in legno sortecciato e trattato con prodotto impregnante, 
compreso la realizzazione dello scavo per il fissaggio al suolo, il rinterro e ogni altro onere per dare 
il lavoro finito a regola d'arte 

cad € 412,00 

9 G.7.3  
Fornitura e posa in opera di panchina in legno trattato con materiale impregnante e fissata al 
suolo con soletta in calcestruzzo previo scavo di impostazione eseguita a mano compreso ogni 
onere. 

cad € 568,40 

10 B.3.8.1 

Acquisto di pianta già innestata, autoradicata o comunque propagata di Mirtillo, Uva Spina, Moro, 
Corbezzolo, Giuggiolo, Lampone, nonché di altri alberi assimilabili per caratteristiche botaniche, 
fornite in fotocella e messa a dimora in terreno scassato, in opera compreso trasporto, 
squadratura del terreno, formazione buca, risarcimento fallanze, cure colturale di avvio per 
l'attecchimento. 

cad € 25,00 

11 G.6.2.4 

Messa a dimora di alberi autoctoni da vivaio (a radice nuda, in zolla, in contenitore, in fitocella), 
con certificazione di origine del seme, in ragione di 1 esemplare ogni 5 ÷ 30 mq, aventi altezza 
minima compresa tra 0,50 e 1,50 m, previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici di 
dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppie nel caso di fitocelle, vasetti o 
pani di terra. S’intendono inclusi: l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non 
idonei; il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, etc. nella parte superiore del 
ricoprimento, non a contatto con le radici della pianta; il rincalzo con terreno vegetale con 
eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a seconda delle condizioni pedoclimatiche 
della stazione; la pacciamatura in genere con biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia 
di resinose per evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee; 1 o più pali 
tutori. Escluso solo la fornitura pianta e l’eventuale shelter ma compreso ogni altro onere per dare 
l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

cad € 6,80 

12 AN.06 
Fornitura di albero Schinus molle (falso pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 cm. Compresa la fornitura 
della terra di coltivo.  

cad € 15,00 

13 AN.07 
Fornitura di albero Ceratonia siliquia (carrubo) dimensione Albero in vaso : 160/180cm, Vaso 
15x15x20cm eretto su canna. Compresa la fornitura della terra di coltivo.  

cad € 12,50 
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14 AN.08 

Intervento di manutenzione per il ripristino  delle condizioni di sicurezza e piena funzionalità delle 
attrezzature di giochi per bambini. La manutenzione consiste nell'immediata risoluzione di piccole 
disfunzioni quali:  serraggio viterie e/o bullonerie, sostituzione catene o parti s'appoggio o 
scorrimento o basculamento consumate, eliminazione delle schegge dalle palerie in legno, 
lubrificazione dei giunti, interventi localizzati di trattamento e/o verniciatura, piccole riparazioni 
alle pavimentazioni antitrauma, ripristino della funzionalità di recinzioni o protezioni, o 
staccionate, ecc.. Redazione di una scheda finale  riportante tutti gli interventi effettuati per 
ristabilire  lo stato di sicurezza (stabilità e funzionalità) delle attrezzature. Tale scheda dovrà 
riportare anche l'indicazione dei pezzi di ricambio. Le ispezioni dovranno essere eseguite e 
certificate da un tecnico abilitato alla valutazione statica delle attrezzature ludiche con riferimento 
alle norme UNI EN 1176-1177 abilitazione conseguita superando un corso TUV.  

cad € 65,55 

15 AN.09 
Estirpazione o frantumazione di ceppaia con mezzo meccanico, raccolta e conferimento del 
materiale di risulta, escluso l’onere dello smaltimento: diametro medio del colletto fino a 100 cm  

cad € 86,67 

16 AN.10 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione antitrauma in gomma gettata in opera posata 
direttamente sul sottofondo esistente costituita  dai seguenti strati: 
1. preparazione (soluzione dipendente dalle caratteristiche del terreno) 
2. tappeto di base (base mat) in granuli o trucioli di gomma SBR provenienti da riciclo, che assolve 
la funzione di assorbimento di impatto della caduta 
3. manto di usura (wearing course) in granuli di gomma EPDM vergine, che costituisce la finitura 
della pavimentazione, con funzioni decorative e caratteristiche di atossicità. 
Il sistema è dotato delle seguenti caratteristiche principali: antitrauma (certificate in accordo allo 
standard europeo EN1177 o alle più severe norme americane ASTM) atossicità (certificata in base 
alla norma EN 71-3) antiscivolo (testata secondo le norme UNI) drenaggio dell’acqua (ca. 6 
litri/min mq). Da posare  direttamente su terreno stabile e compatto, prato, ghiaino / stabilizzato, 
terra battuta, autobloccanti ecc. E’ prevista la formazione di decorazioni superficiali, sagome, 
disegni, aree a tema, secondo gli elaborati progettuali  e comunque a giudizio insindacabile della 
DD.LL.. E' compreso nel prezzo la rimozione del materiale esistente e lo smaltimento escluso oneri 
di accesso in discarica. 

mq € 73,50 

17 AN.11 

Fornitura e posa di pavimentazione antitrauma in gomma riciclata SBR uso esterno rossa 50x50 
spessore  8 cm con spinotti, di profilo angolare con smusso, colore rosso mattone,  in lastre di 
materiale ad elevata resilienza in granuli di gomma, antisdrucciolo drenante, dotate di spinotti 
laterali di consolidamento, appoggiate su sottofondo di stabilizzato di cava o sabbia costipata di 
spessore 15 cm, compreso scavo, rinfianco con assicelle in abete e asporto di materiale di risulta. 
Compreso eventuale smonto di pavimentazione deteriorata esistente e trasferimento in discarica 
escluso oneri di smaltimento. Certificate in rispondenza alla normativa europea vigente sulla 
sicurezza delle aree gioco. Certificata per giochi con altezza di caduta 2,29 mt  

mq € 43,49 

18 AN.12 

Fornitura e posa di pavimento a rotoli in erba sintetica con sottofondo in gomma drenante adatto 
per aree esterne  adattabile ad ogni superficie , compreso materiali necessari  (nastro tape e colla 
di giunzione). Compreso eventuale smonto di pavimentazione esitstente deteriorata, 
trasferimento in discarica della stessa escluso oneri di accesso. Compreso ogni altro onere e 
accessorio per dare la pavimentazione in opera  a perfetta regola d’arte. 

mq € 8,06 

19 AN.13 

Fornitura e posa in opera di gioco in legno robusto impregnato in autoclave, altezza piattaforma 
120cm, pali montanti 9x4,5cm, trave dell’altalena 9x9cm; scivolo 220cm,  n.1 seggiolino altalena, 
corde regolabili, scala di corda con pioli di legno, n.3 gancio collare altalena, giunto altalena di 
legno, modulo arrampicata Xtra –Net, n.5 Appigli per arrampicata, n.2 maniglie, telescopio, scala 
di risalita inclinata, parete d'arrampicata dritta, telo per tetto resistente alle intemperie 650gr/m², 
sabbiera integrate;  tutte le viti necessarie, cappucci di sicurezza in due pezzi; il tutto certificato 
secondo la vigente normativa 

cad € 721,12 

20 AN.14  Fornitura di albero Schinus molle (falso pepe)  Vaso Ø18cm  H. 90-100 cm. cad € 15,00 

21 AN.15  Fornitura di Albero Prunus Pissardi vaso 30 altezza 200-210cm cad € 43,75 

 



 

 
 

 
 
 

   

 

     
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progettisti : Agrotecnico Dott. Vita Alba Parrino   

RUP: Dott. Arch. Aldo Palmeri 

ELABORATO N. 10 

CRONOPROGRAMMA  

 
COMUNE DI ALCAMO 

 
DIREZIONE 4 LAVORI PUBBLICI SERVIZI TECNICI,  

MANUTENTIVI  ED AMBIENTALI 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  VERDE PUBBLICO 

 

 



CRONOPROGRAMMA 
  1 

 

 

Settimane 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Attività 

Installazione cantiere 1

Potature, abbattimenti, estirpazione ceppaie 1

Manutenzione aree a verde, pavimentazioni 

antitrauma, tappeto in erba sintetica
3

Piantumazione 4

Opere di arredo:giochi e segnaletica 2

Pulizia e smonto cantiere 1

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

 
 

 

 



 

 
 

 
 
 

   

 

     
 

 
 

 

 

 

 

 

Progettisti : Agrotecnico Dott. Vita Alba Parrino   

RUP: Dott. Arch. Aldo Palmeri 

ELABORATO N. 11 

SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO  

 
COMUNE DI ALCAMO 

 
DIREZIONE 4 LAVORI PUBBLICI SERVIZI TECNICI,  

MANUTENTIVI  ED AMBIENTALI 
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  VERDE PUBBLICO 

 

 



 

CUP: ………………………………… 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Art. 3 D. Lgs. 50/2016 

(articoli 43, commi da 3 a 10 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a misura 

 

Importo dei lavori a base d'asta 
€ 27.027,35 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
€ 534,44 

Totale importo dei lavori   € 27.561,79 
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ABBREVIAZIONI  

 D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei 
contratti pubblici, per le parti ancora in vigore; 

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

 R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs n.50 del 18/04/2016 e degli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207; 

 attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, rilasciato da una Società Organismo di 
Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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 PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  VERDE PUBBLICO 
 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4 del presente Capitolato, sono stati acquisiti i 

seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara ( CIG ) 
_______________________________ 

 

                                                       Codice Unico di Progetto per l’intervento (CUP) 

                                                         CUP: ______________________ 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 
1.L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

Importo dei lavori a base d'asta € 27.027,35 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 534,44 

Totale importo dei lavori  (A.1+A.2) € 27.561,79 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura.  
Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, senza che ciò 

costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1 .4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, che restano fissati nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 1 e 2, colonna (M). 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” 

2. I prezzi unitari sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3 del presente Capitolato 
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speciale. 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di 
OS24 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1 ricomprende tutte le lavorazioni, ciascuna di importo inferiore sia al 
10% dell’importo totale dei lavori. Tali lavorazioni non rilevanti ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche 
se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per le relative categorie; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da un’impresa 
subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti per la 
loro esecuzione, con una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura 

tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, relativamente all’importo della singola lavorazione; 
b) attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1. 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, e all’articolo 106 D.Lgs. n.50 del 2016, 
sono indicati nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 

2. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, nella colonna (M), sono soggetti 
alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del presente capitolato. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella 
meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 

risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli ancora in vigore; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto come elencati nell’allegato “C 

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal 
coordinatore per la sicurezza; 

d) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

e) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 
Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso materialmente allegati, i documenti di seguito 

specificatamente precisati: 

il Capitolato Speciale d’Appalto 

l’Elenco dei Prezzi  

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D.Lgs. n.50 del 2016; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi 
allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità 
dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 
R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

3. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri 
interessi, della procedura prevista dall’art 110 del D.Lgs. n.50/2016. 

4. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016. 

Art. 10. Domicilio-Rappresentante dell’appaltatore-Personale Tecnico-Direttore di cantiere 

5. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono 
ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

6. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone 
autorizzate a riscuotere. 

7. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 
del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo. Tale persona deve essere in 
possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve: Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa 
dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare le veci, in caso di assenza. 
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8. L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in caso di temporanea assenza, sostituisca il 
suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante. Per 
ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati all’Amministrazione Committente, al Direttore dei Lavori ed al 
Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori (CSE) i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici degli 
apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore su 24. 

9. L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità dei documenti prodotti e sulla 
conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno designati. 

10. Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui delegato. 
11. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle prestazioni di personale tecnico idoneo, 

di provata capacità e adeguato - numericamente e qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti 
con il Programma esecutivo dei lavori. 

12. L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in possesso di laurea o almeno di diploma 
tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere 
riferito agli ultimi cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito alla responsabilità per 
infortuni essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori 
sia dell’Impresa appaltatrice sia di tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

13. L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale addetto ai lavori e operante in cantiere. 
Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si 
riserva il diritto di ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle conseguenze, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale. 

14. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità 
o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

15. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata 
all’Amministrazione Committente; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso 
l’Amministrazione Committente del nuovo atto di mandato. 

16.  L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto concerne l’esecuzione delle opere appaltate 
e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori che verrà designata dall’Amministrazione Committente medesima. 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici 
oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione 
di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 
246. 

4.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche 
per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si intendono I.V.A. 

esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono computati in conformità al 

Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, redatto in 
contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. In considerazione della necessità di garantire la sicurezza della circolazione stradale sulle strade provinciali oggetto del presente appalto, è facoltà 
dell’Amministrazione Committente procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, 
ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016. 

3. Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine 
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perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’Amministrazione Committente non stipulare o risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che la mancata consegna si verifichi prima o dopo la stipulazione del contratto, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento 
dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il nominativo del Responsabile di 
Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e riceverà gli Ordini di Servizio. 

6. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente Capitolato Speciale prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

7. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza, ed alle singole consegne frazionate, in 
presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 
provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (NOVANTA) naturali consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli 
andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, pertanto per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e 
le soste. 

3.  L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 
necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto dell’Amministrazione Committente oppure necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. La Direzione Lavori procederà 
allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione del certificato di regolare esecuzione. 

Art. 15. Proroghe e differimenti 
1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 7 giorni 
prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non imputabili all’appaltatore: 
ritardi causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o conseguenti all’inadempimento, da parte della 
Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori 
propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’ Amministrazione Committente e terzi. 

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui 
all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo. 

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio dell’appaltatore risultasse tale da impedire oggettivamente il rispetto del 
termine di esecuzione, l’appaltatore può presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla data del 
verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova 
dell’evento stesso. 

4. Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi 
sede, pretese relative alla proroga del termine di esecuzione di cui al precedente art. 14. 

5. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata 
direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

6. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore 
dei lavori se questi non si esprime entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori se 
questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

7. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 
termine. 

8. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con 
l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della 
forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione 

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La richiesta di sospensione dei lavori da parte 
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dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni 
sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 
direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Costituiscono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016. 

4. Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Non sono considerate cause di forza 
maggiore ai fini della sospensione: 

5. gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
6. i dissesti del corpo stradale; 
7. gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 
8. gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o gelo; 
9. il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 
10. Il verbale di sospensione deve contenere: 

l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle 
circostanze sopravvenute. 

 l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
 l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 
 le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 
 la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 
11. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione 

e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, il verbale si dà 
per riconosciuto e accettato dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, 
oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
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12. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

13. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei Lavori, per il 
mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per 
l’ultimazione degli stessi lavori. 

14. La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con verbale della Direzione 
Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

15. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, 
da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione 
per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori 
di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 

16. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia dell’opera, per cui esso è tenuto a 
mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a terzi. 

17. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due) giorni decorrenti dall’ordine di ripresa dei 
lavori stesso, formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/201 6, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed 
ha efficacia dalla data di emissione 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la 
sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 
dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità. L’amministrazione committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente 
articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
6. in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 
7. per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui all’articolo 38, comma 9 del 

presente Capitolato Speciale. 
 

Art. 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno 
(1,00) per mille giornaliero sull’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

 nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure 
comma 3 del presente Capitolato Speciale; 

 nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti 
prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; del presente Capitolato Speciale; 

 nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

 nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per avverse condizioni meteorologiche, citati al 
precedente art. 16.12; 

 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale 

successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera e) è applicata 

all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della 
relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale 
ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i 
ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, in materia di 
risoluzione del contratto. 

7.  L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’amministrazione committente a causa di ritardi per 
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fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi altro titolo. 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione 
Committente, a norma dell’art. 43, comma 10, del DPR n. 207/2010, il programma esecutivo dei lavori redatto nel rispetto dello schema e delle 
priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma dovrà rispettare i termini parziali per l’esecuzione delle 
opere riportati nel Cronoprogramma. 

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi per partecipare alla riunione di coordinamento. 
Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la 
Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro 
l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della riunione di coordinamento. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei 
lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, in base alle esigenze della 

Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la 

facoltà di modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insindacabili necessità, senza che 

l’Appaltatore possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di qualunque genere. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dall’amministrazione committente, mediante ordine di 

servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 

purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi dell’amministrazione committente; 
 per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dall’amministrazione committente, che abbiano giurisdizione, competenze o 

responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 
 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché 

collaudi parziali o specifici; 
 se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni 

caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi 

o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena 

sicurezza. In ogni caso l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso 

oltre il prezzo contrattuale. 

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione committente e integrante il progetto esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dal committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo. 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della 

loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia 
sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

 l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 
impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato speciale o 
dal capitolato generale d’appalto; 

 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli 
inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

 le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal 
R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 
previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non 
risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
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2.Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo 

programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 

l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette 

ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3.Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, 

per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto, a discrezione dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 
4 del D. Lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non 
può essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora 
di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese 
connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere qualunque somma maturata 
a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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                    CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 22. Eventuali lavori a corpo 
1. La valutazione di eventuali lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché 

secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite 
dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie 
di lavoro, indicate nella tabella di cui all’articolo 5 del presente Capitolato Speciale, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito. 

4. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato Speciale, sono valutati a corpo in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Lettera di Invito, secondo la percentuale stabilita nella predetta 
tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 23. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nel presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole 
voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore 
possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite 
dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti 
dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti 
costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

5. Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione 
occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera 

6. in qualsiasi punto del lavoro; 
7. Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, 

ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 
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Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli accessori e quanto occorre al loro regolare 
funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro 
funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di impiego; 
Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro 
impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo 
pubblico o privato, ecc. 
5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 
6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di traffico e la conseguente adozione di tutte le 

misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, 
trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del Capitolato Speciale di Appalto, nonché nei documenti 
facenti parte integrante del contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, addebitandoglieli a norma dell’art. 36 del Capitolato 
Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura 
di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente contratto, rinunciando espressamente sin d’ora alla 
possibilità di apportare agli stessi eventuali modifiche o maggiorazioni. 
10. 1 0.Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato Speciale, come evidenziati nell’apposita 

colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, 
con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. L’Amministrazione Committente ha facoltà di richiedere all’Appaltatore, nei limiti previsti dalla legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste 

dall’art. 179 del Regolamento DPR n. 207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di manodopera in economia o l’acquisto di materiali da 

liquidare su fattura, come segue: 

    - per quanti riguarda i materiali, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi del successivo articolo 40; 
   - per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati 
delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 
ultime componenti. 
2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che alle componenti stimate o contabilizzate in 

termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili 

nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e dal comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle 

analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del 

D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 25. Contabilità e misurazione dei lavori - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n. 207/2010. 
L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il 
personale tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché 
quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè 
d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi dell’art. 180, comma 5, del DPR n. 207/2010. Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento 
lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo del lavoro regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso e in contraddittorio con il 
tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e detratte le ritenute di legge. 
Si precisa che il Direttore dei lavori, o qualsiasi componente dell’ufficio di Direzione lavori individuato dall’Amministrazione Committente, si riserva in ogni circostanza 
e a sua discrezione di sottoporre gli automezzi adibiti al trasporto in cantiere del conglomerato bituminoso alla verifica, presso pese ufficiali, delle quantità di 
materiale effettivamente consegnato in cantiere per rasature e risagomature. 

Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: a ora di lavoro effettivo; Gli operai dovranno essere 
idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non siano di gradimento alla Direzione dei lavori. 
Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di lavoro effettivo. Gli autocarri, le macchine, ecc. debbono essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle macchine, ecc. 
Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, alle spese per il 
trasporto a piè d’opera, all’eventuale montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette macchine, attrezzi, ecc.... 
Per gli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. Nei prezzi del 

noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. Tutti i mezzi per i lavori in 

economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 26. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per 
cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti 
condizioni: 
- importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato 
al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 
- l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione 
di ogni parziale compensazione, fino all’integrale compensazione; 
- la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. 
Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1 .3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 
2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1 .3 allegato al predetto decreto; 
 - per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione 
a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui 
imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

5. La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di 
decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

Art. 27. Pagamenti in acconto 
1. Solo dopo l’ultimazione dei lavori, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25 del presente Capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 

relativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2, si procederà all’emissione di UNO STATO DI AVANZAMENTO LAVORI 
come risultante dalla contabilità dei lavori stessi, fatta salva l’applicazione delle eventuali penali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/201 6, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
4. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la 

dicitura: «lavori a tutto il 
 ................................................ » con l’indicazione della data di chiusura; 

5. il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al 
relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; 

6. l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi modificheranno i termini indicati nel presente 
articolo. 

7. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli estremi 
del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e s.m.i. 

8. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed esclusivamente nei 
seguenti casi: 

 Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in aumento, di durata superiore a 45 
(quarantacinque) giorni; 
 Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e invernale, di durata superiore a 45 
(quarantacinque) giorni che determina l’impossibilita’ di eseguire gli stessi a regola d’arte; 

Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti dall’Appaltatore; 
L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

 all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma delll’articolo 53, comma 1 del presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, 
comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 
 agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o 
subcontratti di cui allo stesso articolo; 
 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un 
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ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

9. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/201 6, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/201 6, impiegato nel cantiere, il 
R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede alla liquidazione 
del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui 
all’articolo 52, comma 2 del presente Capitolato. 

Art. 28. Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e 

trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di regolare esecuzione e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 
l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la quale esprime il proprio parere motivato sulla 
fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore. 

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del 
D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

7. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di 
interesse applicato al periodo di due anni; 

8. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 
9. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

11. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al 
fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

12. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 27, commi 6 e 7. 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di 

pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione dall’amministrazione committente per la liquidazione; 
2. trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 giorni di ritardo: Trascorso 

infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore 
dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si applicherà quanto previsto dal D.Lgs. 
n. 231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 
23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

4. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 28, comma 4, per causa imputabile all’amministrazione 

committente, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora, nella misura di cui all’articolo 29, comma 2. 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, 

del codice civile. 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/201 6, in deroga a quanto previsto dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli 

materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo 
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rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 
le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

 somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) 
dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

 eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso intervento nei limiti della relativa 
autorizzazione di spesa; 

 somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

 somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione committente nei limiti della residua spesa 
autorizzata e disponibile; 

 all’infuori di quanto previsto non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per 
l’amministrazione committente; 

 la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei 
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 
accertate dal Direttore dei lavori; 

 le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti che ne abbia interesse, 
accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i 
successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in 
ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro 
inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, 
determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, 
con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni 
diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, 

a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di pagamento ed i riferimenti bancari 
(codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del presente contratto di appalto. 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con le modalità e alle 

condizioni di cui alla Lettera di Invito. 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. 

2. la garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La 
garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
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della stazione appaltante. 
3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del 
certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo 
e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi 
della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere 
o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 
dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria. 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
2. accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO1 4001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento 
per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064 ‐ 1 o un'impronta climatica (carbon 
footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, 
in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al 
comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di 
incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/201 6, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il 
requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto 
requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del 
d.P.R. n. 207 del 2010. 

7. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata 
dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto 
assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

8. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di 
assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni 

caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità 
civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura 
dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di 
regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
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certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due 
mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto 
essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione 
committente; 
in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’amministrazione 
committente. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 
5, del D.Lgs. 50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 
CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 38. Variazione dei lavori 
1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione 

Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il 
medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione 
Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori oggetto di variante. 

4. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine 
scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 

5. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima 
dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 
contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

6. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del 
contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

7. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 
sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a 
provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
non è alterata la natura generale del contratto; 
non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, 
comma 7, del Codice; 
non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi 
da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione; 
non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’articolo 43 del presente Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui 
all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 45 del presente Capitolato. 

9. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione. 
10. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 

inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. 
In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

11. .Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del limite di cui al comma 5, se 
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non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, 
previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di motivazione 
diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione 
appaltante e per metà a favore dell’appaltatore. 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 

posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti 

dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 

erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 

prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6 del presente Capitolato Speciale, in quanto compatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 

dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato Speciale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 

formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento 

sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili, 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 

noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Sicilia 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante 

su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere all’Amministrazione Committente, entro il 

termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 

della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la 
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 
81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
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2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008; 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 
all’articolo 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 45.  

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste dall’art. 45 del D.Lgs. 50/201 6, nonché, tramite questi, dai 
subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, 
se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei 

lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 

individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto 

di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento 
temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d) del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 
/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del 
consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma, 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 
89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica all’amministrazione committente gli opportuni atti di delega 
di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa 
esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 42. Organizzazione dei singoli cantieri stradali e disposizioni per la sicurezza degli operatori 

e della circolazione 

1. Ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché 
le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in 
condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto 
con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al 

personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury f ree». 

4. L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo: 
- a tutte le opere di difesa del cantiere, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori e dei guasti in sede stradale, da attuarsi con 

cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti, oltre a reti, barriere, ecc. . 

- ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza dei terzi sia verso l’interno che 

verso l’esterno delle pertinenze stradali. 
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- a curare la costruzione dei ponteggi necessari ad assicurare l’esecuzione dei lavori in corrispondenza di ponti, sottovia e muri di sostegno 

stradali senza interferire con la viabilità delle strade sopra e sottopassanti, con la continuità dei corsi d’acqua ed in genere con l’integrità dei 

terreni confinanti; 

- alle opere di protezione provvisoria per garantire il transito. 

Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi impliciti negli ordini di esecuzione dei 

singoli lavori. 

Nel caso in cui le opere di difesa del cantiere fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima dell’inizio dei lavori 

dovranno essere presi gli opportuni accordi di merito con la Direzione Lavori e con il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

In caso d’urgenza, l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica 

e/o l’incolumità dei lavoratori presenti, avvertendo nel contempo la Direzione Lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

In ogni caso l’appaltatore non avrà diritto a compensi aggiuntivi oltre ai prezzi di contratto, qualunque siano le condizioni effettive nelle quali 

debbano eseguirsi i lavori. 

 

4. Negli elaborati di progetto sono stati individuati i singoli tratti stradali che sono da intendersi come singoli “cantieri stradali”. Ciascun 

“cantiere stradale” è individuato dalla chilometrica iniziale e finale e per lo stesso sono elencate e quantificate le lavorazioni previste. 

 

5. L’Appaltatore,al fine di garantire la sicurezza degli operatori impegnati nei lavori dei cantieri stradali in appalto, dovrà operare solo ed 

esclusivamente con “cantieri fissi”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e 

successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”, adottando gli schemi allegati al D.M. e al Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. In deroga a quanto sopra menzionato l’adozione di “cantieri mobili”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del 

Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 è concessa solo per 

l’esecuzione della segnaletica orizzontale e la pulizia delle pertinenze stradali così come previsto dal PSC e dalle direttive impartite dal 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

 

6. Qualora la sezione stradale disponibile, a lato del cantiere stradale stesso sia inferiore a ml 2,80 (più margine minimo di sicurezza) o per 

l’esecuzione di lavorazioni particolari, quali impermeabilizzazione, impalcati,ecc.., sarà necessario provvedere alla chiusura della strada, con 

l’obbligo di deviazione su percorsi alternativi già individuati negli elaborati di progetto, previa emissione di apposita ordinanza da parte 

dell’amministrazione committente proprietaria della strada. L’Appaltatore, nei cantieri su strade aperte al traffico veicolare in cui e' prevista la 

fresatura di qualsiasi spessore del conglomerato bituminoso (manto d'usura, manto d’usura + strato di collegamento, ecc…), dovrà procedere 

nell'arco di una giornata lavorativa alla sola fresatura di un tratto stradale di lunghezza e superficie tale che possa essere, prima della fine della 

giornata lavorativa stessa, ripristinato completamente con la bitumatura (manto d'usura, monostrato, ecc.…) dell’intero spessore fresato, in 

modo tale che, nelle ore serali e notturne, non risulti nessun dislivello tra i tratti non oggetto di interventi e il tratto o i tratti oggetto di 

fresatura e nuova bitumatura. 

Solo per motivate esigenze e in casi eccezionali e dietro specifica autorizzazione congiunta del Responsabile dei Lavori e del Direttore dei 

Lavori, sarà possibile aprire alla circolazione dei veicoli nelle ore serali e notturne, i tratti stradali fresati senza la posa della nuova bitumatura, 

a condizione che tali tratti fresati, sia longitudinalmente che trasversalmente all’asse della strada, siano raccordati ai tratti non fresati in modo 

dolce, non repentino e che non presentino nessun gradino o salto improvviso di quota tale da risultare pericolosi per la circolazione dei veicoli 

stessi. 

7 L’Appaltatore, subito dopo la posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso (manto d’usura, monostrato, ecc) per le strade aperte al 

traffico veicolare, dovrà realizzare tra i 5 (cinque) e 10 (dieci) giorni decorrenti dalla posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso 

(manto d’usura, monostrato, ecc) la segnaletica orizzontale al fine di evitare incidenti a terzi dovuti alla scarsa visibilità soprattutto nella 

stagione autunnale quando la possibilità di nebbie è molto elevata; 

8. L’Appaltatore subito dopo la posa del nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato , per le strade aperte al traffico 

veicolare, qualora il dislivello tra il nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato e la banchina/ciglio stradale risulti 

pericoloso per la circolazione stradale (uguale o maggiore di cm 4,00) dovrà realizzare con la massima urgenza e, comunque, entro 24 
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(ventiquattro) ore decorrenti dalla posa del manto d’usura/ pavimentazione bituminosa o monostrato, la ripresa, sistemazione della 

banchina/ciglio stradale stesso. 

9. L’appaltatore, durante tutta la durata dei lavori, dovrà posizionare tutta la segnaletica verticale prevista dal Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992) 

e dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. n. 495/1992) per evidenziare: 

 il cantiere stesso; 
 il pericolo dovuto alla mancanza della segnaletica orizzontale; 
 il pericolo dovuto alla presenza di anomalia della strada; 
 il pericolo dovuto alla presenza di materiale instabile in strada; 
 il pericolo dovuto alla presenza di banchina non praticabile e/o profonda. 

10. Devono essere immediatamente sospese le lavorazioni in caso di pioggia o presenza di nebbie e/o di foschie che impediscano la perfetta visibilità, 

pregiudichino la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada e non permettano la perfetta realizzazione a regola d’arte delle opere. 

11. L’Appaltatore resta unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni e degli incidenti che eventualmente fossero cagionati agli operatori e 
a terzi nel caso di non rispetto delle disposizioni sopra riportate. 

12. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 e 5, oppure agli articoli 
43, 44, 45 o 46 del presente Capitolato Speciale. 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la sicurezza e messo a disposizione da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso 
allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 
variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo 
articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di 

autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del D.Lgs. n. 

50/2016) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere 

tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione 

al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, 
anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione 
di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il 
coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento 
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
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4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, 

debitamente provati e documentati, e se l’amministrazione committente riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se 
nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 
dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza, redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire 
materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni 

caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce 

piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 43. 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze 
e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in 
materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione Committente o 
del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani 
stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/201 6, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 

parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
Art. 47. Subappalto 

1. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto. 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell’Amministrazione committente, subordinata all’acquisizione del DURC 

dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2 del presente Capitolato Speciale, alle seguenti condizioni alle seguenti 
condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle 

indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 

b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 

subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

 se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in 
coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

 l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 
2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

 l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del 



 

 25 

subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 
 l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, distintamente per la parte a corpo e per 

la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere 
a) e b); 

 l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. 
n. 50/201 6; 

b.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice 

civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 

dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla 

stessa amministrazione: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori 
pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di 
ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è accertata mediante acquisizione 

dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera 

 c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate 

dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione Committente in seguito a richiesta 

scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, 
ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione committente abbia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono 

ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/201 6, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 

risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto e  deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal Piano di sicurezza e 

coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza 

sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il tramite del direttore dei 

lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi 

dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza 

delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’Amministrazione 

Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

e.1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 

del presente Capitolato speciale. 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, quando le imprese 

riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta 

i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di 

manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione 

con la quale dichiara: 

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera 

somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa 

non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in 

capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. L’amministrazione committente, entro 15 giorni 

dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i 

requisiti di cui sopra. 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’amministrazione committente per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a 
verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la 
conseguente possibilità, per l’amministrazione committente, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 105 commi 2, terzo periodo del D. Lgs. 
50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non 
costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente, 
con la denominazione di questi ultimi. 

5. i sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno 
feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del sub-contraente, l’importo del sub-
contratto e l’oggetto del lavoro affidato. 
L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente documentazione: 

 dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 
 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
 dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D.Lgs. 136/201 0. 

L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-

contratto. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale non è considerato subappalto 
l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, per le quali l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla stazione appaltante. 

7. Ai subappaltatori, ai subaffidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si 
applica il successivo articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 
1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori da loro eseguiti. 
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L’appaltatore è obbligato a trasmettere all’Amministrazione Committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di 

ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi 

importi e la proposta motivata di pagamento. 

L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in relazione alle somme ad essi dovute, per le prestazioni 

effettuate. 

Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, 

pena la sospensione dei successivi pagamenti. 

In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente, in relazione alle 

somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento 

forniture, provvede a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da loro eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della 
Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore 
In questi casi, l’appaltatore è obbligato a trasmettere all’amministrazione committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni 

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento, una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, specificando i relativi 

importi e la proposta motivata di pagamento. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore, 
da parte della stazione appaltante; 

I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati: 
a) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
b) alle limitazioni di cui ai successivi articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, l’Amministrazione 
Committente sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del precedente articolo 47, comma 4, lettera b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni 

autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), 
numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto d.P.R. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/201 6, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla 
responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli 
adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del 
contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso 
subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati 
previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate 
all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, 
sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente comunicata all’appaltatore. 
8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al 

comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con 

riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50. Accordo bonario 
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1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei 
lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di 
quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di 
massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 
dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente 
le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve 
tempo possibile una propria relazione riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 
può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il R.U.P. e 
l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di 
mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La 
proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata 
dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano eventuali audizioni, istruiscono la 
questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata 
dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo 
ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile 
decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del successivo articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). La medesima 
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 
56 del presente Capitolato Speciale. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni 
dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dall’amministrazione committente, oppure 
dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi 
precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto 
di transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario acquisire il parere dell'avvocatura che 
difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 
competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di 
transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 

9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno 
parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire 
gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

 
Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Mantova ed è esclusa 
la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione 
agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in 
vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 
rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione committente; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni 
altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105, commi 10 e 11, del D.Lgs. 50/2016 in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione committente può pagare direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 
saldo ai sensi degli articoli 27, comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro 
unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito con legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, 
primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita 
tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i 
dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il 
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di 
ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da 
euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad 
esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di 
appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui al successivo articolo 56, sono subordinate 
all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non sia abilitata 
all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e 
presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) 
giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in 
occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC 
che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, 
la Stazione Appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato 
l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli 
articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati 
mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale, 
limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, 
l’amministrazione committente contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l’Amministrazione Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 
subappalto. 
 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il contratto, mediante posta elettronica 
certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in 
violazione delle condizioni di cui all’articolo 38 del presente Capitolato Speciale; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione 
previste dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, oltre 
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ai casi di cui all’articolo 21 del presente Capitolato Speciale, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o 
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai 
precedenti articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., 
oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento 
del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 
2008; 

j) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli 
addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore 
motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di 
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata 
in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in 
materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del D.Lgs. 
50/201 6. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dall’amministrazione committente è 
comunicata all’appaltatore con almeno 15 (quindici) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma 
dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il 
curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori 
in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa 
che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 
impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e 
l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle 

maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, 
agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di 
sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è 
estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 39 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, 
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proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; 
entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che 
l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in 
proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del 
certificato di regolare esecuzione da parte dell’amministrazione committente, da effettuarsi entro i termini previsti dal successivo art. 56 del presente 
Capitolato Speciale. 

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare esecuzione, la manutenzione delle stesse resta a carico 
dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto delle norme di legge a tutela della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le eventuali prescrizioni fissate 
dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del 
Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si 
rendessero necessari. 

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza 
interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini prescritti 
dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà addebitata 
all’Appaltatore stesso. 

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione 
dei lavori e la redazione del certificato di regolare esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente entro 5 (cinque) giorni dalla 
data dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alle riparazioni ed i relativi lavori verranno contabilizzati 
applicando i Prezzi di Elenco. 

9. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi apportati dall’Appaltatore nel periodo in cui la manutenzione 

è a suo carico ammontino complessivamente – all’atto della regolare esecuzione – a più di un decimo della superficie della pavimentazione, il Committente 

potrà rifiutare il collaudo dell’intera estensione della medesima, riservandosi la richiesta dei danni conseguenti. 

Art. 56. Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del 
Regolamento generale. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 
3. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti 

a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di 

collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e determina con apposito 
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di regolare esecuzione, sulle domande 
dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia attivata la 
procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi 
quarto o quinto, del D.Lgs. n. 50/2016. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo procedimento per l’accertamento della 
regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente articolo. 

6.  Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del verificarsi delle condizioni che rendano necessario o 
anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato 
di regolare esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e all’articolo 237 del Regolamento 
generale. 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al 
precedente articolo 56, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine 
assegnato dalla direzione lavori. 

2. Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
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3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell’amministrazione committente avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per 
mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. 5. Se l’amministrazione committente non intende o non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, 
l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 55, comma 3 del presente 
Capitolato speciale d’appalto. 



 

 34 

CAPO 12. NORME FINALI 
Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i 
piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1 .1 L’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’approntamento dei cantieri stradali con l’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele 
necessarie per garantire l’incolumità degli operai e delle persone, sia addette ai lavori, sia terze comunque presenti o passanti sul luogo di lavoro e per evitare 
danni ai beni pubblici o di interesse pubblico o privato. In particolare, in ogni cantiere stradale, deve essere garantita la sicurezza delle persone 
presenti all’interno del cantiere stesso e nel contempo mantenere la sicurezza degli utenti della strada che transitano a lato del cantiere stesso. 
È fatto obbligo all’Appaltatore: 
 di impiegare mezzi di cantiere ad emissione ridotta di vibrazione e/o rumore omologati. 
 di adottare provvedimenti atti a ridurre le emissioni di gas e polveri e ad evitare il rilascio di materiale sulle strade da parte dei mezzi di 
trasporto; 
 dell’installazione, del mantenimento in efficienza e lievo della segnaletica temporanea (di avvicinamento, di posizione e di fine prescrizione) per ogni 
cantiere stradale al fine di garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada; 
 dello smaltimento di tutti i rifiuti prodotti nell’ambito del cantiere secondo le attuali normative in materia (D.Lgs. 03/04/06 n.152 e s.m.i.) con 
presentazione alla Direzione Lavori dei documenti giustificativi dello smaltimento (formulari, ecc.). 

1 .2 L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati, in relazione all’entità delle opere, tali da garantire il buon funzionamento e la 
celerità del cantiere, nonché la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza per gli operai e gli utenti della 
viabilità stradale. Tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell’uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori e del Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione. A tal proposito si precisa che, ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e 
le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

1 .3 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza 
di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle 
sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

1 .4 l’assunzione in proprio, tenendo indenne l’amministrazione committente, di ogni responsabilità risarcitoria e delle relative obbligazioni comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

1 .5 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi 
nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare 
almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

1 .6 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
1 .7 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione provvisorio, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 
pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
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1 .8 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del 
cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’amministrazione 
committente e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

1 .9 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o 
totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione 
dei lavori che l’amministrazione committente intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’amministrazione 
committente, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

1.10 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 
1 .11 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 

necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si 
obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto 
dell’amministrazione committente, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

1.12 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o 
sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli 
costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

1.13 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 
sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; in particolare l’appaltatore dovrà applicare segnalazioni regolamentari diurne e notturne, 
mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei tratti stradali interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni 
corrisponderanno ai tipi prescritti dal Nuovo Codice della Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n° 285 e s.m.i. e dal relativo 
Regolamento d’esecuzione e di attuazione (D.P.R. 16/12/92 n.495), nonché agli schemi previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” come da Decreto 10 lugio 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento d’attuazione del Nuovo Codice della Strada. L’appaltatore inoltre provvederà alla custodia e 
sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della segnaletica di cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o 
all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti riparazioni. 

1.14 in caso di lavori puntuali, la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio; in particolare dovranno essere 
messi a disposizione, dalla consegna dei lavori fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione nell’ambito del cantiere principale, in posizione 
da concordare con il Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il personale di Direzione Lavori e d’assistenza e per il Coordinatore per 
l’Esecuzione dei Lavori, arredati, illuminati e riscaldati, oltre ad idonei servizi igienico-sanitari. I locali suddetti dovranno essere dotati di telefono 
ed avere la disponibilità di fax, fotocopiatrice, tavolo da disegno e Personal Computer. A carico dell’Appaltatore saranno, inoltre, le spese per la custodia, la 
pulizia, l’illuminazione e il riscaldamento, la manutenzione ordinaria e il canone telefonico fino a consegna dell’opera ultimata nel suo complesso. 
L’impianto di adeguati edifici per l’alloggio del personale addetto ai lavori e per la loro mensa, dimensionati in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico 
- sanitari, con docce, debitamente illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei liquami, conformi alle normative vigenti. Tali 
fabbricati dovranno essere in un’idonea zona del cantiere, o in prossimità di 
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esso, in modo da consentire l’accesso libero dall’esterno e la separazione dall’area destinata a cantiere vero e proprio. A riguardo degli alloggi e della mensa è 
consentito, in alternativa, stipulare apposite convenzioni con strutture alberghiere e/o locali dotati di idonea capacità d’accoglienza. 

1.15 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore 
dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

1.1 6 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, 
previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

1.1 7 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 
qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

1.18 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati l’amministrazione committente, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

1.19 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi 
modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

1.20 la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
1 .21 gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla 

legge sopra richiamata; 
1.22 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie, disegni e documenti cinematografici delle opere oggetto dell’appalto salvo 

esplicita autorizzazione scritta dell’amministrazione committente; 
1 .23 l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 
1.24 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere con perfetta pulizia delle sedi stradali e loro pertinenze e ripristino 

dello stato dei luoghi antecedente l’esecuzione dei lavori. 
1.25 la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade 

urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
1.26 l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il 

pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

1.27 l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare 
nelle aree di transito degli automezzi. 

1.28 La fornitura degli operai e dei tecnici qualificati, nonché degli strumenti occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, 
verifica, contabilità e verifica della regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le misurazioni e gli assaggi previsti nel 
Capitolato Speciale d’Appalto e di tutte quelle ulteriori che la Direzione Lavori ritenga opportuno effettuare. 

1.29 La consegna, all’Amministrazione Committente, della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le 
responsabilità derivanti dall’inosservanza 
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dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei documenti di cui sopra, sono esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 
1 .30 L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro 

gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi e le altre malattie professionali e 
di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori. 

1.31 L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno e/o nei giorni festivi, su specifica richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL 
applicato ai lavoratori, alle medesime condizioni e prezzi previsti in appalto. 

1 .32 La fornitura, la posa e la manutenzione continua di tutta la segnaletica verticale ed orizzontale necessaria alla deviazione provvisoria della circolazione in caso 
di chiusura della strada per lavorazioni particolari o per larghezza insufficiente della sezione stradale disponibile, a lato del cantiere stradale stesso 
(inferiore a ml 2,80 più margine minimo di sicurezza), e per la realizzazione del senso unico alternato regolato da movieri o da impianto semaforico. Le 
frecce di direzione nonché i cartelli di indicazione e/o di preavviso, specificatamente realizzati per le deviazioni necessarie previste in progetto, resteranno 
di proprietà dell’Ente appaltante. 

1.33 Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva delle aree pubbliche o private per le strade di 
servizio, per l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto dei cantieri stessi, per la loro illuminazione durante il lavoro notturno, per deviazioni o conservazioni 
provvisorie di strade ed acque pubbliche e private, per cave di prestito, per il conferimento in discariche autorizzate di materiali dichiarati inutilizzabili 
dalla Direzione Lavori e d’eventuali rifiuti anche speciali, nel rispetto della normativa vigente; per tutto quanto altro necessario all’esecuzione dei 
lavori resta in proposito precisato che l’Appaltatore, oltre ad essere tenuto ad eseguire a propria cura e spese le opere di consolidamento delle 
discariche che fossero ritenute necessarie, risponderà sempre e direttamente nei confronti dei terzi, per le succitate occupazioni, obbligandosi a 
sollevare da ogni corrispondente richiesta il Committente che pertanto, ed in ogni caso, rimane del tutto estraneo. 

1 .34 Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di traffico, nonché quelli derivanti dalla presenza nella zona 
dell’intervento di cavidotti, impianti interrati di vario genere e linee aeree in esercizio, la cui individuazione, protezione ed eventuale rimozione, 
anche provvisoria, nel corso dei lavori rimane ad esclusivo carico dell’Appaltatore. L’Appaltatore resta peraltro totalmente responsabile degli eventuali 
danni causati a detti servizi, anche qualora la loro ubicazione, profondità, altezza non sia conforme e/o non indicata nel Progetto Definitivo-Esecutivo. Ogni 
intervento dovrà essere effettuato d’intesa con la Direzione Lavori ed in conformità alle prescrizioni fornite dai vari Enti Gestori dei servizi. 

1.35 La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo, 
rispetto alla data fissata dalla Direzione Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista dal 
precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati a suo carico, in analogia a quanto sanciscono il 
Regolamento e il Capitolato Generale relativamente all’irregolarità di gestione e per le più gravi inadempienze contrattuali, nonché la sospensione 
dell’erogazione dei pagamenti. 

1.36 Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di tutti i materiali utilizzati dall’Appaltatore per la 
realizzazione delle opere, da presentare alla Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei materiali. 

1.37 La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle dimensioni che saranno richieste dalla Direzione 
Lavori. 

1 .38 L’appaltatore è tenuto ad informare tempestivamente l’amministrazione Committente, il Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la 
Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi al proprio personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere. 

1.39 Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito 
senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta dall’Amministrazione Committente 
medesima, e in tutti i casi previa approvazione da parte della Direzione Lavori e, comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di 
Sicurezza. 

1.40 Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del telefono fisso e mobile del Responsabile di Cantiere 
o dell’Appaltatore per il loro reperimento sollecito 24 ore su 24. 

1 .41 L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive 
modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso, 
l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri tecnici responsabili operativi dei lavori e/o il 
Responsabile della Sicurezza a riunioni di coordinamento ai fini di una reciproca informazione sui rischi specifici dell’appalto. In caso di sostituzione del 
Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo incontro informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la 
sospensione o, in caso di reiterato rifiuto, la risoluzione contrattuale. 

1.42 I materiali in provvista dovranno essere trasportati in cantiere utilizzando di norma le strade provinciali, evitando, salvo cause di forza maggiore, la 
viabilità locale, al fine di arrecare il minor disagio possibile alla cittadinanza residente e per non danneggiare le strade comunali. 

1 .43 Se risulterà necessario ricorrere alla chiusura di alcune strade interessate dalle lavorazioni, l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla 
tipologia delle lavorazioni da eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle strade allo stretto indispensabile. Prima della suddetta chiusura 
l’Appaltatore dovrà concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel progetto, la segnaletica da apporre sui percorsi di deviazione del traffico 
veicolare e la durata delle lavorazioni. La comunicazione della chiusura dovrà avvenire con congruo anticipo, in modo da poter consentire agli Enti 
interessati l’emissione delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza agli Organismi preposti alla sicurezza ed alla tutela della incolumità 
pubblica. 

1 .44 All’appaltatore spettano tutti gli oneri per l’allontanamento dal cantiere dei materiali di risulta degli scavi in genere e delle fresature, dei quali non è 
previsto dal progetto il riutilizzo in cantiere, o nel caso in cui la Direzione Lavori accerti la non idoneità al riutilizzo, sempre nel rispetto della 
normativa vigente in materia di rifiuti. 

1 .45 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dall’amministrazione committente (Consorzi, privati, 
Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 
delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale. 

1.46 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’Appaltatore, del subappaltatore, subaffidatario o delle persone delle quali egli è comunque tenuto a rispondere. I lavori di ripristino o 
rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in 
sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 

1 .47 L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive atte ad evitare anni  
    innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 
1 .48 Alla fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 

opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere 
facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, 
Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente 
ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere 
e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto 
decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3 del presente Capitolato Speciale.  

5. 5. L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate 
dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o 

non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 59. Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al 
decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce 
parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la 
conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle 
attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della 
Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
e) eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel 

caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli 
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

f) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle 
eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui 
all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura 
di cui all’articolo 18, comma 1 del presente Capitolato Speciale, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad 
ogni giorno di ritardo. 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione committente. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 
cantiere secondo indicazioni di progetto o del direttore dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente 
accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

3. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36 del predetto Capitolato Generale, al prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito. Qualora di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura 
di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da 
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demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui al successivo articolo 61. 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, 
la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali 
stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti 
in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
b) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
c) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme 

alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale 

riciclato, con le relative indicazioni, codici CER,  quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 

216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e 
scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto 
del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in 
cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 

e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 1 0-sexies della legge 28 gennaio 2009, n. 2. 
3.  Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 

Art. 63. Custodia del cantiere 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà 
dell’amministrazione committente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
dell’amministrazione committente. 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per 
tutto il tempo necessario, fino al momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto nessuna 
responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente. 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore non è tenuto a predisporre ed esporre in sito il cartello indicante il cantiere. 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, 
trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 
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1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare 

all’Ente committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste 

italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 

termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 

indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30 del presente Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 

30, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, 
forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che 
sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di 

immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in 
via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli 

riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal 

comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, 
comma 5. 
a) Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 

9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

c) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 54 del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata 
legge n. 136 del 2010, richiamati ai commi da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione all’amministrazione committente e alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 
filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 
necessità di declaratoria. 

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 

Art. 67. Disciplina antimafia 
1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti 

dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; 

in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per 

l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la 
consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea 
iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita 
dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Art. 68. Protocollo di legalità e doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la 
propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: protocollo d’Intesa per la Legalità e la Sicurezza del lavoro nel settore delle 
costruzioni”, sottoscritto in data 24.02.201 4, tra la Provincia di Mantova e la Prefettura di Mantova. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla 
scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 
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3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i 
divieti imposti dall’articolo 53, comma 1 6-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a 
far rispettare il codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, 
comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme 
del contratto e dei documenti e disegni di progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 

discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai 
commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 
dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato 
speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI OPERE STRADALI MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA 
DI LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

ART.70 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai 
requisiti appresso indicati. Inoltre in ottemperanza al D.M. 203/2003 si prescrive l'utilizzo di materiali riciclati nella misura stabilita 
dal Responsabile Unico del Procedimento. Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo 
giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 
a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH 
compreso fra 6 ed 8. 
b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. La calce grassa in 
zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad 
idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 
completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti. La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta 
in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben 
riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà 
essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego. 
c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi 
lavoro dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. Essi dovranno essere 
conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili. 
d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o da parti inerti; 
qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti. Per la misurazione, sia a peso che a 
volume, dovrà essere perfettamente asciutta. 
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato 
di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente 
sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente 
scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta 
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. La granulometria 
degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle 
condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria 
per ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla 
Direzione dei Lavori i normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm se si tratta 
di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per 
formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di 
natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o 
rivestite di incrostazioni. 
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura di rocce 
durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo, e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. 
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura e formazione 
non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini 
della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, 
potrà essere consentita per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni 
o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea. 
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la tipologia edilizia in oggetto. Di norma si 
useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di ricarichi di massicciate 
e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi 
fluidi; 
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati; 
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati bituminosi; 
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei Lavori per trattamenti 
superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di elementi aventi 
dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi 
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non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non 
dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di 
Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno 
(passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica 
ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni, ha 
notevole importanza. Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(Highway Research Board): 
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed essere almeno passante 
per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% 
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente passante al setaccio da 
71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 
10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il limite di 
fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante 
al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa; 
4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni granulometriche di cui al paragrafo 
1); 
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamente passante dal 
setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 
45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200; 
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di fluidità non deve 
superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40. Inoltre è 
opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la 
portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla 
corrispondente portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con 
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e 
per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori 
allo 0,5%. 
g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto 
l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non 
plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si 
modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una 
minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. Per gli strati superiori si 
farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturodi almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la 
minima percentuale di vuoti; il  legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non 
dovrà superare i 6 cm. 
h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai requisiti richiesti 
dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza 
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire 
una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili 
all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri 
generali, dovranno essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo dovrà presentare 
una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del 
granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone. 
i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente friabili, nonché i 
cappellacci e saranno impiegate solo in relazione alla loro resistenza. 
l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di accettazione 
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
m) Mattoni. - I mattoni dovranno: essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 
presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e 
scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla 
cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente 
assorbenti. I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a metà, a 
venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i 
quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della 
resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto. I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza 
doppia della larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza 
minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le 
condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 gennaio 2008, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare 
inoltre, a seconda della 
loro qualità, i seguenti requisiti: 



SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
  2 

 

1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 
dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di 
continuità. 
2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente 
dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e 
non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro dovrà essere di prima 
qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con caratteristiche conformi al D.M. 14 
gennaio 2008. Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nel D.M. 14 gennaio 2008. 
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile 
con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E' assolutamente 
escluso l'impiego di ghise fosforose. 
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le 
prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. Il 
tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. I 
legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in 
modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la 
loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi 
della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le 
facce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato 
della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta. 
p) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, 
pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; 
per asfalto colato il tipo B 20/30. 
q) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" emanate dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima. 
r) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" emanate 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
s) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
t) Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per pavimentazioni stradali" 
emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
u) Olii minerali. - Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di seconda mano, 
potranno provenire: 
da rocce asfaltiche o scisto-bituminose; 
da catrame; 
da grezzi di petrolio; 
da opportune miscele dei prodotti suindicati. 
Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di roccia asfaltica di provenienza 
abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; 
se d'estate, al tipo di cui alla lett. B. 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese 

 
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana 

 
Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedente i 60 °C. 
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v) Geotessili. - I prodotti dovranno utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra 
(rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle 
reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. Dovrà essere fornito in opera in 
rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente 
regolare. Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e 
trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale 
copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm. Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI 
EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI 
EN 13265 ove applicabili. 
Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Appaltatore sarà 
obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, 
da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente 
riconosciuto. L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni potrà 
essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma della Direzione dei lavori e 
dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 
 

ART.71  TRACCIAMENTI 
 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, I'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, in modo 
che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla 
formazione delle cunette. A tempo debito dovrà pure stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe 
necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e 
rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, I'Appaltatore 
dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, e, eventualmente, delle modine, come 
per i lavori in terra. 
 

ART.72 MALTE E CONGLOMERATI 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo le particolari indicazioni 
che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti 
proporzioni: 
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Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della 
medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, 
esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità 
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prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i 
piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con 
badile dal calcinaio, ma bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine 
impastatrici o mescolatrici. 
I componenti delle malte cementizie saranno prima mescolati a secco fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, che verrà poi 
asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune o idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con le proporzioni 
prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto 
fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni del D.M. 14 
gennaio 2008. Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio 
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio di 
cemento per unità di volume del getto. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e comunque non 
superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere 
periodicamente controllato in cantiere. I getti debbono essere convenientemente vibrati. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti 
controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a 
compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria per l'impiego immediato, 
cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasti che non avessero, 
per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, 
che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
 
ART.73 DEMOLIZIONI 

 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali e disturbi. Rimane pertanto 
vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il 
che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che 
devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti 
concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante; a quest'ultima spetta ai sensi 
dell'art. 36 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere, di cui è cenno 
nell'art."Scavi e Rilevati in Genere", lettera a); e l'Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito ecc., in 
conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 36. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà insindacabile di disporre 
l'impiego dei suddetti materiali utili per l'esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco, ai sensi 
del citato art. 36 del Capitolato Generale. 
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e spese 
dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi 
scarichi in rifiuto di materie di cui all'art. "Scavi e Rilevati in Genere", lettera a). 

 
ART.74 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, nel caso in cui si rendessero 
necessari, verranno creati nuovi prezzi secondo le modalità descritte nel presente capitolato e secondo quanto prescritto dal d.P.R. 
207/2010. 
 
ART.75 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si procederà alla 
determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 163 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. Se l’Appaltatore non accetta i 
nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva 
negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. Gli operai forniti per le opere in economia 
dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno 
essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico 
dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono 
stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
ART.76 LAVORI COMPENSATI A CORPO 
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Per i lavori compensati a corpo si farà riferimento a quanto stabilito all’art. 2.16 del presente capitolato. 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, 
nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso 
e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti lavori. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun 
compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali 
relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «A», di cui all’art.1.2, allegata al presente capitolato per farne parte 
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. La lista delle voci e 
delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.2, integrante il 
capitolato speciale, per la parte a corpo sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella tabella «B», del medesimo art. 1.2 intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 
ART.77 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad 
informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, 
Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, 
elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.). In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti 
proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data 
presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al 
fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere. Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per 
l'esecuzione delle opere in dette condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco. 
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne 
immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla 
Direzione dei Lavori. 
Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo del tutto estranea la 
Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel 
modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine 
perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante però si riserva la facoltà di 
aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza 
che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o 
delle riprese di trattamento superficiale e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie. 
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QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da 
quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano 
alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Le caratteristiche dei materiali da impiegare 
dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato. 
 
ART. 78 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti; le calci 
idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei 
leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme 
armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-
4. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio dell'attestato di 
conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza 
portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi 
di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri 
di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti 
capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; 
qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare residui sullo 
staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso 
dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali 
dell'articolo "Materiali in Genere" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di tipo siliceo (o 
in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. 
Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomerati cementizi dovrà 
essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. La granulometria dovrà essere adeguata 
alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella preparazione di malte e 
conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 
7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
ART.79 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato cementizio semplice 
od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia.  
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, 
privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla 
conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 
2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti acceleranti; antigelo-
superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i 
criteri dell'articolo "Materiali in Genere", 
l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI 10765. 
4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e 
relative circolari esplicative.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie 
parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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ART.80 PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 

 
1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature (che restano 
inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene 
diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammidetessuto, armatura polipropilene film, 
armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere non tessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
asfalti colati; 
malte asfaltiche; 
prodotti termoplastici; 
soluzioni in solvente di bitume; 
emulsioni acquose di bitume; 
prodotti a base di polimeri organici. 
c) La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può procedere a controlli 
(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
2 - Membrane 
a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, 
strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere 
alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati funzionali si intendono 
definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma 
UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Le membrane rispondenti alla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o 
ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche previste 
dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide 
anche per questo impiego. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-2, 
oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti 
alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 8629 parti 
4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
f) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 8629 parti 4, 6, 
7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
3) I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) sono: 
a) - membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia 
fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di 
reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia 
relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia 
subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o 
gomme non vulcanizzate); 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi 
funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il 
comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produttore. 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, 
fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi  (per esempio, discariche, vasche di raccolta 
e/o decantazione, ecc.). 
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Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, 
contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche comuni a più 
classi, in questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 
importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè rispettino le caratteristiche previste dalle 
norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 
4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche 
altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle 
norme UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
a) Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 
- viscosità; 
- massa volumica kg/dm³; 
- contenuto di non volatile % in massa; 
- punto di infiammabilità minimo; 
- contenuto di ceneri massimo; 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzato in sito: 
- spessore dello strato finale in relazione al quantitativo applicato per ogni metro quadrato; 
- valore dell'allungamento a rottura; 
- resistenza al punzonamento statico o dinamico; 
- stabilità dimensionale a seguito di azione termica, variazione dimensionale; 
- impermeabilità all'acqua; 
- comportamento all'acqua, variazione di massa; 
- invecchiamento termico in aria a 70 ºC, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo °C; 
- invecchiamento termico in acqua, variazione della flessibilità a freddo tra prima e dopo il trattamento massimo °C; 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori e per quanto non 
espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 8178, UNI 8629-4-6-7-8, UNI 9168-2. Tutti i prodotti e/o 
materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno 
essere muniti di tale marchio. 

 
ART.81 PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 

 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. Essi si dividono nelle 
seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonchè per le operazioni di 
finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della 
loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti bianchi, eventualmente 
armati. 
- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due facce, 
naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 
- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di 
contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali tensioni 
permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 
caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il perimetro, 
solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti 
aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 
1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica che incollano 
tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
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- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme 
seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie parti); 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.  
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se 
richiesti. 
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con la superficie liscia o 
lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le 
altre caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di 
contestazione. 
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica 
anche i metodi di controllo in caso di contestazione. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere 
dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
ART.82 PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi (in particolare 
nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle caratteristiche meccaniche 
ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto o alla norma UNI ISO 
11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, resistendo alle 
sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti 
(murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle caratteristiche 
meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso 
di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di 
terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- nont essuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) 
oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti 
caratteristiche: 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
- spessore: ±3%; 
- resistenza a trazione; 
- resistenza a lacerazione 
- resistenza a perforazione con la sfera 
- assorbimento dei liquidi ; 
indice di imbibizione; 
- variazione dimensionale a caldo ; 
permeabilità all'aria 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o è in possesso 
di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, poliammide, ecc.).  Per i non 
tessuti dovrà essere precisato: 
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI EN 12004, UNI EN 
12860. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
ART.83 INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, oggetti, e sostanze 
liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in 
relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 8369 
ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate nell'articolo relativo 
alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto. In mancanza 
di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, 
eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, 
ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, 
e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 
particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, 
resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti (vedere punto 3). 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le prescrizioni indicate nei 
disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere realizzati 
in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni 
predette deve essere mantenuto nel tempo. 
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali che costituiscono l'anta 
ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, 
degli accessori. Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle 
altre prestazioni richieste. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni 
indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i 
valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe $MANUAL$ misurata secondo le 
norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 
11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
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4 - Gli schermi (tapparelle, persiane) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale 
e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che 
comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti 
atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali che costituiscono lo 
schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle 
caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 
realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente 
influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della fornitura alle 
caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere 
climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 
12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 
12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 
1027. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
Porte e portoni omologati REI 
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di prova che, assieme 
all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla 
copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. 
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come specificato nel 
certificato di prova. 
 
ART.84 PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - facciate) ed 
orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità 
della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
2 - Prodotti rigidi 
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni 
valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le lavorazioni da apportare. In 
mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati 
dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di 
imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di 
protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni meccaniche (resistenza 
all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, 
ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale 
saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali 
di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, produzione di rumore tenuto anche 
conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in aggiunta le 
caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni punti di fissaggio ed 
aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni 
dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 
3 - Prodotti flessibili. 



SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
  13 

 

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; garantire resistenza meccanica 
ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle 
variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono 
riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di resistenza e possedere le 
necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 
Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI 
EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-cemento-gesso) da un inerte 
(sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico), da 
una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla 
superficie. Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore proprio e disegno 
superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti 
nelle norme UNI. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
ART.85 PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

 
1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali strati funzionali di queste 
parti di edificio. Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può 
procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali). 
2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo murature) ma unicamente di 
chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti 
prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale od alleggerito devono 
rispondere alla norma UNI EN 771-1; 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 7711 (ad esclusione delle 
caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati 
dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori; 
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro caratteristiche dimensionali e 
relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, 
taglio e flessione; caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). I limiti di 
accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla 
Direzione dei Lavori. 
3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
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- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in modo da poter trasmettere le 
sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni 
chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisicamente con l'ossatura; resistere 
alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti 
inquinanti; 
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere coerenti con le prescrizioni 
sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere sigillate con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli di legno, di metallo o di 
plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con piccoli lavori di adattamento 
o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 
5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere 
spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni 
localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al 
vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal  produttore ed approvati dalla 
Direzione dei Lavori. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ART.86 SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei 
che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le indicazioni seguenti: 
a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto di malta svolgente 
funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni 
ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante ed il 
rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 
avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di 
collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici (elementi 
ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su 
tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio 
e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento 
in opera dovuto a variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonchè evitare di essere sorgente di rumore inaccettabile 
dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento 
si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta 
forma della superficie risultante, ecc. 
c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a 
quanto descritto al comma b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione rispetto agli strati 
sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte 
da vento, pioggia, ecc. Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a base di carta, tessili, 
fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del 
progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti nonchè al 
riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i 
piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma molto più 
diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di 
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supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno 
strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei disegni, la necessità di 
posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei punti particolari quali 
angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 
percepibilità dei giunti. 
Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi 
le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al 
dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si intendono 
realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo 
le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, umidità) del 
momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea precedente per la 
realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la realizzazione dei 
punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essicazione, 
maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 
Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali impiegati e le 
tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle 
operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. 
In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto loro dedicato, 
eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a) verificando la loro 
completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni compatibili 
con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti 
rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al 
supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i 
disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
 
 
 
ART.87 OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici 
interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del 
lavoro. 
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di sostanze grasse od 
untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone difficilmente accessibili. 
L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi stabiliti dalle case produttrici; 
non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state 
specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le  informazioni sul contenuto, le 
modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l’ impiego dei materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 
5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
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L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo l'addizione di 
particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle correnti d'aria, dalla 
polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti 
sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico 
dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l’eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni 
apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni risultanti da 
esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non 
corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni conseguenti dei quali 
rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo 
essiccamento, dalla polvere, dall’acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle forniture, dalla 
mano d’opera per l’applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere 
caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente essiccata o indurita e, 
inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento 
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori 
ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per 
controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate effettuate, la decisione 
sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere 
all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli saranno 
prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 
eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni 
precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di elementi esistenti) e 
rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due 
mani di vernice del tipo e colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e 
rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi di 
preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso 
questo periodo si procederà 
all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno 
altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per 
ciascun tipo di lavorazione. 
SABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l’uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di quarzo di opportuna 
granulometria. 
TEMPERA 
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d’arancio a coprire interamente le superfici trattate, 
data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e 
stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e 
stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere inodori, avere un tempo di 
essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze particolari 
agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
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La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione con pigmenti e quarzi o 
granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima 
di kg.1,2/mq. posta in opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con colori minerali senza 
additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti pellicola, con colore a due componenti con 
legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per 
gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale 
cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale 
simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente 
al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all’esterno o all’interno liberate, con opportuno sverniciatore da 
eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media 
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo 
consolidandolo e 
proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento preliminare di supporti 
soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle parti da trattare. 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo 
di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test 
spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a finire di vario colore sia di 
strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l’applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con 
caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d’acqua ed all’ossigeno di 15-25 
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su 
metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo 
mescolato con piccole quantità di olio di lino 
cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia 
completa del metallo stesso. 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solventi organici; avranno 
resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile 
applicabilità. 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su superfici già predisposte in almeno 
due mani. 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in confezione sigillata 
con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso. Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già 
citate e dovranno, inoltre,garantire la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con 
smalto oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso 
contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 
precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici precedentemente preparate 
in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di 
tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica 
vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
ART.88 LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da una specifica 
dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 
503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità 
limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati: 
- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi motivo, hanno una capacità 
motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; 
- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per 
chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
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La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità predetta 
(ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
OPERE A VERDE 
MATERIALI 
Terra di coltivo 
L’approvvigionamento della terra di coltivo è normato dal D.Lgs. 152/2006 il quale all’ art. 186 stabilisce l’obbligo 
della tracciabilità di eventuale terra in acquisizione. 
Ne consegue che la Ditta dovrà avvalersi per l’approvvigionamento di terra di siti o cave autorizzate ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 alla produzione di terre o, in alternativa, reperire la stessa da cantieri ove sia stato approvato in 
precedenza un Piano delle Terre ai sensi dell’art. 186, comma 4 del citato decreto valido per la durata del cantiere. 
L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne, in ogni caso, la qualità per sottoporla 
all’approvazione della Direzione Lavori ed esibire idonea documentazione ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i. 
La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 6,5-7). La quantità di 
scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di sostanza organica non dovrà essere 
inferiore al 2%. 
Concimi minerali ed organici 
I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti 
disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali saranno valutate 
di volta in volta qualità e provenienza. La DL si riserva il diritto di indicare con maggiore precisione, scegliendoli di volta in volta 
sulla base delle analisi di laboratori sul terreno e sui concimi e delle condizioni delle piante durante la messa a dimora ed il periodo di 
manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato. 
Pali di sostegno, ancoraggi, legature 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 
adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione della DL. I tutori dovranno 
essere di legno industrialmente preimpregnato di sostanze imputrescibili. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l’eventuale bloccaggio a 
terra dei tutori. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno ed agli ancoraggi, pur consentendone l’eventuale assestamento; al 
fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto materiale elastico (es. 
cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). 
Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
Drenaggi e materiali antierosione 
I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a quanto indicato in progetto e, 
per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, attestanti quantità 
caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per 
essere approvati dalla DL prima del loro impiego. Per prodotti non confezionati la DL ne verificherà di volta in 
volta qualità e la loro provenienza. 
Acqua d’irrigazione 
L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi 
oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 
L’Impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente, sarà tenuta, su richiesta della DL, a 
verificare periodicamente per mezzo di analisi effettuate secondo le procedure normalizzate delle Società Italiana di 
Scienza del Suolo (S.I.S.S.), la qualità dell’acqua da utilizzare e a segnalare le eventuali alterazioni riscontrate. 
Gli oneri relativi saranno a carico del Committente. In caso contrario l’Impresa provvederà a sua cura e spese al 
controllo periodico della qualità dell’acqua. 
Materiale vegetale 
Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per 
l’esecuzione del lavoro. 
Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18/6/1931 n. 987 e 
22/5/1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. L’Impresa dovrà dichiararne la provenienza alla 
Direzione Lavori. 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, sempre 
nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità, con l’indicazione del grado di 
purezza, di terminabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
L’eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le 
percentuali richieste negli elaborati di progetto. 
Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E (Ente 
Nazionale Sementi Elette). 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi di 
umidità. 
La Città provvederà tramite i propri tecnici alla verifica e punzonatura del materiale oggetto dell’appalto mediante 
sopralluogo nel vivaio indicato dalla Ditta risultata aggiudicataria, scartando all’atto della successiva consegna i 
soggetti che dovessero risultare sprovvisti del cartellino di verifica. Nel corso del sopralluogo, su richiesta dei 
tecnici l’aggiudicatario dovrà effettuare la zollatura di alcuni esemplari arborei come campioni per la verifica 
dell’apparato radicale. Per eventuali piante non visionate e punzonate in vivaio, l’accettazione definitiva avverrà 
all’atto della fornitura e sarà subordinata alla verifica dell’esistenza dei requisiti qualitativi richiesti. 
Le piante dovranno essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e 
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alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico 
della specie. 
L’Impresa sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore 
60 
estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori. 
Le piante dovranno aver subito le necessarie lavorazioni in vivaio e rispondere alle specifiche contenute 
nell’articolo seguente. 
Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale 
resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica 
(genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono. 
Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e numero di 
ramificazioni, sistema di preparazione dell’apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specifiche allegate al 
progetto o indicate nell’Elenco Prezzi e nelle successive voci particolari. 
L’Impresa dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione scritta della 
data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l’Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie affinché 
queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, curando che il trasferimento venga 
effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con particolare attenzione perché rami e corteccia non 
subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del materiale 
soprastante. 
Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni danno: il 
tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) 
dovrà essere il più breve possibile. 
In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente messe a 
dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 
Si specificano inoltre gli ulteriori requisiti richiesti per il materiale vegetale: 
1) Alberi 
Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal progetto e tipici 
della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora. Gli alberi dovranno essere stati 
specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.). 
In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di 
qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da 
sole, cause meccaniche in genere. 
La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria 
e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. 
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane 
e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in 
contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati 
a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni. 
Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati alle dimensioni 
delle piante. 
Per gli alberi, forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe 
evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia. 
Le piante in contenitore dovranno essere adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un apparato radicale 
eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. 
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile juta, paglia, teli, reti di ferro non 
zincato ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, oppure realizzato 
con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell’Elenco Prezzi secondo quanto segue: 
altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della branca principale 
più vicina; 
circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione 
della DL); 
diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due terzi 
dell’altezza totale per tutti gli altri alberi. 
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto di innesto, che non 
dovrà presentare sintomi di disaffinità. 
Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare, senza fuoriuscirne, pienamente 
compenetrate in questo. L’apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di piccole 
ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito i necessari trapianti in vivaio 
(l’ultimo da non più di due anni) secondo il seguente prospetto: 
specie a foglia caduca 
fino alla circonferenza di cm 12 / 15: almeno 1 trapianto 
fino alla circonferenza di cm 20 / 25: almeno 2 trapianti 
fino alla circonferenza di cm 30 / 35: almeno 3 trapianti 
oltre la circonferenza di cm. 35: almeno 4 trapianti 
specie sempreverdi 
fino all’altezza di m 2 / 2.50: almeno 1 trapianto 
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fino all’altezza di m 3 / 3.50: almeno 2 trapianti 
fino all’altezza di m 5 almeno 3 trapianti 
e la circonferenza dovrà avere sufficiente sviluppo. 
2) Piante esemplari 
Con il termine «piante esemplari» si intende far riferimento ad alberi ed arbusti di grandi dimensioni che 
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somigliano, per forma e portamento, agli individui delle stesse specie cresciuti liberamente e quindi con particolare 
valore ornamentale. 
Queste piante devono essere state opportunamente preparate per la messa a dimora: devono cioè essere state zollate 
secondo le necessità e l’ultimo trapianto o zollatura deve essere avvenuto da non più di due anni e la zolla deve 
essere stata imballata a perfetta regola d’arte (juta con rete metallica, doghe, cassa, plantoplast, ecc.) (v. anche il 
precedente articolo). Le piante esemplari non sono comprese nell’Elenco Prezzi e pertanto la loro fornitura avverrà 
secondo quanto indicato nello Schema di Contratto. 
3) Arbusti e cespugli 
Arbusti e cespugli, qualunque siano le caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), anche se 
riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento «filato» dovranno possedere un minimo di tre 
ramificazioni alla base e presentarsi dell’altezza prescritta in progetto o in Elenco Prezzi, proporzionata al diametro 
della chioma e a quello del fusto. 
Anche per arbusti e cespugli «l’altezza totale» verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro della 
chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza. 
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze tecniche e 
della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua purché di 
giovane età e di limitate dimensioni. 
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni 
riguardanti l’apparato radicale, l’imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori vale quanto esposto nel 
precedente articolo a proposito degli alberi. 
4) Piante tappezzanti 
Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buona capacità di copertura, garantita da 
ramificazioni uniformi, secondo quanto previsto nell’Elenco Prezzi. 
Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel substrato di coltura, senza 
fuoriuscire dal contenitore stesso. 
5) Piante rampicanti sarmentose e ricadenti 
Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere dell’altezza richiesta (dal 
colletto all’apice vegetativo più lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore secondo quanto prescritto 
nell’Elenco Prezzi. 
6) Piante erbacee annuali, biennali e perenni 
Le piante erbacee, annuali, biennali e perenni, dovranno essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state 
coltivate. 
Le misure riportate nelle specifiche dell’Elenco Prezzi si riferiscono all’altezza della pianta non comprensiva del 
contenitore, e/o al diametro dello stesso. 
7) Tappeti erbosi in strisce e zolle 
Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a prato (pronto 
effetto) oppure si intendesse procedere alla costituzione del tappeto erboso per propagazione di essenze prative 
stolonifere, l’Impresa dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite con le specie prative richieste nelle specifiche 
di progetto (es. cotica naturale, miscuglio di graminacee e leguminose, prato monospecie, ecc.). 
Prima di procedere alla fornitura, l’Impresa dovrà sottoporre all’approvazione della DL campioni del materiale che 
intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’Impresa dovrà prelevare le zolle soltanto 
da luoghi approvati dalla DL. 
Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, verranno di norma 
fornite in forme regolari, quadrate o a strisce. 
Al fine di non spezzarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate, mentre le zolle dovranno 
essere fornite su «pallet». 
Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreparabili dovuti alla fermentazione e alla 
mancata esposizione alla luce, non dovrà essere lasciato accatastato o arrotolato. 
8) Sementi 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere specie e varietà richieste, sempre 
nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del grado di 
purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
L’eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) dovrà rispettare le 
percentuali richieste negli elaborati di progetto. 
Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della certificazione E.N.S.E. 
(Ente Nazionale Sementi Elette). 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi dovranno essere immagazzinate in locali freschi e privi 
di umidità. 
9) Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali di sostegno (tutori) 
adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante, su indicazione della Direzione Lavori. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone l’eventuale 
assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali 
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o di adatto materiale elastico (es. cinture di gomme, nastri di plastica, ecc.) oppure, in subordine, con corda di 
canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario 
interporre, fra tutore e tronco, con cuscinetto antifrizione di adatto materiale. 
LAVORAZIONI 
Pulizia generale del terreno 
L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all'Impresa con il terreno a quota di impianto. Qualora 
il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la presenza di materiale di risulta 
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o di discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura del terreno saranno eseguiti secondo i disposti impartiti dalla 
DL. 
I residui eventualmente presenti dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre 
aree autorizzate secondo le modalità indicate dal Responsabile Unico del Procedimento e/o dal Direttore dei Lavori 
con l’utilizzo delle somme a disposizione per oneri smaltimento rifiuti. 
I materiali di risulta degli scavi saranno sempre di esclusiva proprietà della Città e la DL potrà ordinarne il 
trasporto in quei siti che riterrà opportuno . 
Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano in qualche modo imbrattati dovranno essere 
accuratamente ripuliti. 
Lavorazioni preliminari 
L'Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto, all'abbattimento 
delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti o ritenute a giudizio 
della DL non conformi alle esigenze della sistemazione, all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento 
superficiale. 
Queste operazioni saranno da computarsi in base all'Elenco Prezzi. 
Lavorazione del e nel suolo 
Su indicazione della DL, l'Impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla profondità necessaria 
preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda della lavorazione prevista 
dagli elaborati di progetto. 
Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di danneggiarne la struttura e 
di formare suole di lavorazione. 
Nel corso di questa operazione l'Impresa dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli sotterranei 
che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazioni della DL, ad 
accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico (es. rocce, massi, ecc.) o gli altri 
materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella sistemazione. 
Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano difficoltà ad essere rimossi, 
oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l'esistenza (es. cavi, fognature, tubazioni, reperti 
archeologici, ecc.), l'Impresa dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni specifiche alla DL. 
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese 
dell'Impresa. 
Rimane comunque l'obbligo dell'Impresa di eseguire o far eseguire a sua cura e spese, tutti gli accertamenti presso 
i relativi catasti dei sottoservizi, atti ad accertare la presenza o meno di manufatti nel sottosuolo. 
Drenaggi localizzati e impianti tecnici 
Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui all’art. successivo, l’Impresa dovrà 
preparare, sulla scorta degli elaborati e delle indicazioni della DL, gli scavi necessari alla installazione degli 
eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, 
illuminazione, ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. 
Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della sistemazione, 
dovranno essere sistemate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo di 40 cm. di terreno e, per 
agevolare gli eventuali futuri interventi di riparazione, dovranno essere convenientemente protette e segnalate. 
L’Impresa dovrà completare la distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni 
secondarie e le opere accessorie. 
Dopo la verifica e l’approvazione degli impianti a scavo aperto da parte della DL, l’Impresa dovrà colmare le 
trincee ultimare le operazioni di cui agli articoli precedenti. Sono invece da rimandare a livellazione del terreno 
avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a piantagione ultimata, la collocazione e l’orientamento degli eventuali 
apparecchi di illuminazione. 
Ultimati gli impianti, l’Impresa dovrà consegnare alla DL nelle scale e con le sezioni e i particolari richiesti, gli 
elaborati di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate; oppure, in difetto di questi, produrre una planimetria 
che riporti l’esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti realizzati. 
Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del terreno, impiego di fitofarmaci e diserbanti. 
Dopo aver effettuato le lavorazioni, l’Impresa, su istruzione della DL, dovrà incorporare nel terreno tutte le 
sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di fondo nonché 
somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti (v. Elenco Prezzi). 
I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà 
attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni 
possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone ed alle cose. 
Tracciamenti e picchettature 
Prima della messa dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, l’Impresa, sulla 
scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della DL, predisporrà la picchettatura delle aree di impianto, 
segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre piante 
segnalate in progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, macchie 
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arbustive, boschetti, ecc). 
Prima di procedere alle operazioni successive, l’Impresa deve ottenere l’approvazione della DL. 
A piantagione eseguita, l’Impresa, nel caso che siano state apportate varianti al progetto, dovrà consegnare una 
copia degli elaborati relativi con l’indicazione esatta della posizione delle piante e dei gruppi omogenei messi a 
dimora. 
Preparazione delle buche e dei fossi 
Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in 
rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 
Per le buche ed i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, l’Impresa sarà 
tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato circostante, recuperando 
lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse, in accordo con la DL. 
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Il materiale proveniente dagli scavi, se non utilizzato o non ritenuto idoneo, a insindacabile giudizio della DL, 
dovrà essere allontanato dall’Impresa dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree autorizzate. 
Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante svilupperanno 
le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo 
corretto. 
Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l’Impresa provvederà, su autorizzazione della DL, a 
predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte in base all’Elenco Prezzi. 
Apporto di terra di coltivo 
Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’Impresa in accordo con la DL, dovrà verificare che il terreno in 
sito sia adatto alla piantagione, in caso contrario, dovrà apportare terra di coltivo (accompagnata da idonea 
documentazione ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i.). 
La terra di coltivo rimossa e accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni della DL, 
insieme a quella apportata. 
Preparazione del terreno per i prati 
Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'Impresa, dopo avere seguito le operazioni indicate negli artt. 
precedenti dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, 
buca o avvallamento; gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del cantiere. 
Realizzazione dei prati 
Nella realizzazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla 
semina o alla piantagione, alle irrigazioni ed al primo taglio quando l’erba ha raggiunto cm. 10 di altezza. 
La realizzazione dei prati è preceduta da una prima pulizia del terreno, l’abbattimento di eventuali piante la cui 
presenza non sia contemplata in progetto e la contestuale rimozione della ceppaia. 
Le lavorazioni antecedenti la semina consistono in: aratura, fresatura, spietramento, modellazione e livellamento 
del terreno come da progetto. 
La semina dovrà essere effettuata con macchine seminatrici ed il terreno rullato in modo omogeneo. A discrezione 
della D.L. potrà essere richiesta una irrigazione di soccorso. 
Nella realizzazione dei prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla semina o alla 
piantagione e alle irrigazioni. 
La realizzazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in particolar modo di quelle 
arboree e arbustive) previste in progetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici delle eventuali opere murarie, 
delle attrezzature e degli arredi. 
I vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, esenti da malattie, chiarie ed 
avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o ad altre cause. 
Il miscuglio verrà indicato al momento dalla D.L. in relazione alle diverse tipologie dei siti da inerbire. 
Inerbimenti e piantagioni di scarpate e di terreni in pendio 
Le scarpate ed i terreni in pendio dovranno essere seminati o piantati con specie caratterizzate da un potente 
apparato radicale e adatto a formare una stabile copertura vegetale. 
Le aree a prato presenti all’interno dei cantieri allestiti per gli interventi di manutenzione, dovranno essere sfalciate 
prima dello smantellamento del cantiere per restituire l’area pulita e in ordine. 
Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli 
Alcuni giorni prima della piantagione, l’Impresa dovrà procedere, se richiesto dalla DL, al riempimento parziale 
delle buche già predisposte, in modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore 
adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie vegetali. 
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta dovrà essere 
immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo. 
Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 
Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni dovranno 
essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature. 
L’Impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, costipandola con cura in modo 
che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà essere effettuato, 
a seconda della necessità con terra di coltivo semplice (documentata ai sensi del D.Lgs. 152/2006 ed s.m.i.) oppure 
miscelata con torba. 
A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione dell’acqua da 
addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e facilitare il costipamento e 
l’assestamento della terra attorno alle radici. 
L’eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla DL e dovrà seguire rigorosamente le 
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disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche specifiche delle singole specie. 
Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l’Impresa, su indicazione della DL, irrorerà le piante con prodotti 
traspiranti. 
Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore e 
dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle varie specie. 
Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni, biennali e annuali e delle piante rampicanti, 
sarmentose e ricadenti 
La messa a dimora di queste piante sarà identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e dovrà essere 
effettuate come segue: 
ripulitura del terreno, fresatura, sminuzzatura, riporto di terriccio umidificato, livellamento e aspersione di 
antigerminativo liquido o granulare, stesura, fissaggio, cucitura e foratura del telo pacciamante in pvc verde-nero 
intrecciato, piantagione delle tappezzanti e stesura di cm. 5 di corteccia di pino. 
In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a concime ben pressata intorno alle 
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piante. 
Per le prime cure di trapianto valgono le norme indicate all’art. precedente. 
Protezione delle piante messe a dimora 
Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal transito di persone 
o automezzi, l’Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con opportuni ripari 
(reti metalliche, protezione in ferro o in legno, griglie, ecc.) e/o sostanze repellenti precedentemente concordati ed 
approvati dalla DL. 
Se previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere protette dai danni 
della pioggia battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie 
secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifere, biostuoie, teli plastici, ecc.) od altro analogo 
precedentemente approvato dalla DL. 
Manutenzione straordinaria degli alberi 
Tipologia di potature 
Le tipologie di potatura da utilizzare su indicazione della DL, saranno le seguenti: 
A) Potatura di allevamento 
Riguarda gli esemplari più giovani con un intervento mirato all’impostazione della impalcatura della chioma in 
modo da favorire il portamento naturale caratteristico delle specie. 
B) Potatura di mantenimento 
Consiste nell’asportazione totale dei rami troppo sviluppati e/o vigorosi privilegiando il diradamento rispetto alle 
altre operazioni di potatura. Tale intervento ha lo scopo di mantenere nel tempo le condizioni fisiologiche ed 
ornamentali delle piante riducendo nel contempo i rischi di schianto di rami. 
C) Potatura di contenimento 
Ha lo scopo di dimensionare la pianta in relazione ai vincoli presenti nell’ambiente urbano (linee elettriche, 
fabbricati, manufatti, strade ecc.). Deve essere eseguita rispettando il più possibile il portamento naturale della 
pianta mantenendo equilibrato il volume della chioma. 
D) Potatura di risanamento 
È un intervento straordinario da eseguirsi quando i soggetti presentano deperimenti di varia natura oppure stabilità 
precaria. 
E) Rimonda del secco 
Viene utilizzata sugli esemplari arborei che denotano presenza di branche, rami o parti apicali secche e consiste 
nell’asportazione delle porzioni vegetative morte od in fase di deperienza. 
F) Spalcatura 
Consiste nella rimozione di uno o più palchi inferiori dell’albero, mediante asportazione completa dei rami 
all’inserzione del fusto. 
Operazioni di potatura 
Nell’ambito delle tipologie di potatura elencate, le operazioni indicano le modalità d’intervento cesorio da 
effettuare sulle chiome e più in particolare nella riduzione della lunghezza dei singoli rami. 
Per la riduzione in lunghezza delle singole branche o dei rami, si dovrà utilizzare in tutti i casi possibili il taglio di 
ritorno salvo diverse indicazioni della D.L. 
Tutti i tagli dovranno essere effettuati rispettando il collare di corteccia del ramo, seguendo le prescrizioni imposte 
dalla teoria C.O.D.I.T. (Compartimentalization Of Decay in Trees). 
Le ramaglie di risulta con diametro fino a 25 cm dovranno essere cippate e conferite a centri di smaltimento 
autorizzati o presso strutture di riciclo previa autorizzazione della DL; 
Le ramaglie oltre 25 cm di diametro dovranno essere conferite in carichi omogenei presso centri di smaltimento 
autorizzati o presso centri di stoccaggio o riciclo, previa autorizzazione dalla DL. 
Eventuali oneri di smaltimento saranno a carico dell’Amministrazione, fatto salvo il mancato rispetto delle 
condizioni sopra esposte. 
Nel mancato rispetto di quanto sopra gli oneri saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria e sarà cura 
dell’Amministrazione applicare le previste penali. 
Profilassi delle parassitosi 
Allo scopo di ridurre la possibilità di aggressione da parte dei funghi agenti di carie del legno o di altre patologie su 
indicazione della D.L. potrà essere richiesta la disinfezione e cicatrizzazione dei tagli di diametro superiore a cm. 5 
con prodotti a base di resine naturali e fungicidi. 
Per ciò che riguarda in particolare il genere Platanus si agisce in ottemperanza alle disposizioni imposte dal D.M. 
17/4/1998, «Lotta obbligatoria contro il cancro colorato del platano»e della relativa Circolare applicativa del 



SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 
  24 

 

18/6/1998 (prot. n. 33686) e dalle norme tecniche regionali emanate Settore Fitosanitario Regionale 
(aggiornamento 24.02.2000), in particolare relativamente agli interventi di potatura in aree non infette è necessario: 
potare durante il riposo vegetativo nel periodo più freddo ed asciutto dell’anno; 
disinfettare le superfici di taglio con diametro pari o superiori a 10 cm con un prodotto a base di tiophanate metile 
(150 g/hl di prodotto commerciale al 70% di principio attivo) addizionato a mastici o colle vinaviliche; 
disinfettare gli attrezzi di taglio nel passaggio da una pianta all’altra utilizzando ipoclorito di sodio al 2% o alcol 
etilico al 60 % o sali quaternari di ammonio all’1%; 
Relativamente all’abbattimento delle piante di platano infette da cancro colorato: 
gli abbattimenti devono iniziare dalle piante di rispetto e procedere verso le piante sicuramente malate e morte; 
gli interventi devono essere eseguiti nei periodi in cui è minore l’attività del patogeno, cioè i periodi più asciutti 
dell’anno che nella nostra regione coincidono con i mesi più freddi (dicembre, gennaio, febbraio) o più caldi 
(luglio); 
considerata l’alta capacità di trasmissione della malattia da parte della segatura al fine di ridurne la dispersione 
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nell’ambiente, si deve operare in giornate non ventose e limitare allo stretto necessario il numero di tagli, in modo 
particolare nelle parti infette delle piante. E’ consigliabile utilizzare attrezzi di taglio che non producano segatura 
oppure che siano dotati di idonei dispositivi per ridurne la dispersione; 
prima di iniziare l’abbattimento, allo scopo di raccogliere la segatura ed i frammenti di legno infetti, il terreno 
circostante (per un’estensione sufficiente a contenere la ricaduta della segatura) deve essere ricoperto con un 
robusto telo di plastica del diametro di alcuni metri, immediatamente irrorato con un prodotto a base di Tiophanate 
di metile (150 g/hl di prodotto commerciale al 70% di principio attivo). Nel corso delle operazioni di abbattimento 
deve essere reiterata l’applicazione della soluzione disinfettante sul telo di plastica, sul terreno circostante e sul 
materiale accumulato in attesa del trasporto. Analogamente si dovrà procedere disinfettando la superficie del suolo 
su cui era collocato il telo di plastica dopo il suo allontanamento; 
le ceppaie dovranno essere estirpate tramite cavaceppi o ruspe. Nel caso in cui l’estirpazione avvenisse 
successivamente al periodo di apertura del cantiere (possibilmente non oltre i 60 giorni dalla chiusura dello stesso), 
sarà necessario irrorarle al termine degli abbattimenti di un prodotto a base di Tiophanate metile (alle dosi 
sopracitate) e ricoprirle con mastice o colle vinaviliche in attesa delle loro rimozione. Se, invece, l’estirpazione non 
fosse assolutamente possibile sarà opportuno procedere alla devitalizzazione, tagliando il ceppo a raso suolo ed 
applicando una miscela costituita da un prodotto a base di Glifosate ed un prodotto a base di Tiophanate metile alle 
dosi sopracitate. Le ceppaie dovranno essere poi ricoperte con colle vinaviliche o mastici; 
dopo l’estrazione delle ceppaie, deve essere allontanato quanto più possibile il materiale vegetale infetto misto a 
terra all’interno e sull’orlo della buca, dopodiché la stessa ed il terreno circostante dovranno essere disinfettati con 
prodotto a base di Tiophanate di metile alle dosi sopracitate; 
prima del trasporto il materiale, già caricato sul camion dovrà essere irrorato, unitamente alla segatura di risulta, 
con fungicida a base di Tiofanate metile ed il carico dovrà essere coperto con teloni o dovrà essere utilizzato un 
camion telonato. Il trasporto dovrà avvenire nel più breve tempo possibile dal taglio delle piante; 
il materiale di risulta degli abbattimenti (tronchi, ramaglie, segatura, ceppaie) dovrà essere eliminato secondo le 
modalità previste dal D.M. 17/4/98, previa autorizzazione della D.L.. 
Abbattimenti 
L’intervento dovrà essere effettuato tenendo conto dei vincoli urbani esistenti in zona ed utilizzando tutte le 
attrezzature necessarie atte ad evitare pericoli per l’incolumità pubblica e danni ai manufatti (depezzature, uso di 
funi, carrucole, gru, ecc.). 
In ogni caso l’Impresa sarà responsabile di ogni danneggiamento che in qualsiasi forma e per qualsiasi motivazione 
dovesse verificarsi, rimanendo questa Amministrazione sollevata da ogni responsabilità in merito. 
Le ramaglie di risulta con diametro fino a 25 cm dovranno essere cippate e conferite come tali in centro di 
smaltimento autorizzato o presso strutture di riciclo previa autorizzazione della DL. 
Le ramaglie oltre 25 cm di diametro, le branche primarie ed i tronchi, opportunamente depezzati, dovranno essere 
conferiti in carichi omogenei presso centri di smaltimento autorizzati o presso centri di stoccaggio o di riciclo 
previa autorizzazione della DL. 
Eventuali oneri di smaltimento saranno a carico dell’Amministrazione, fatto salvo il mancato rispetto delle 
condizioni sopraesposte. Nel mancato rispetto di quanto sopra gli oneri saranno a carico dell’Impresa 
aggiudicataria e sarà cura dell’Amministrazione applicare le previste penali. 
Garanzie di attecchimento 
L’Impresa è tenuta a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le specie arboree, arbustive e 
tappezzanti (di seguito definite genericamente “piante”), fino alla emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione. 
L’avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Direzione Lavori e Impresa prima 
dell’emissione del certificato di cui sopra. 
In caso di mancato attecchimento sono a carico dell’impresa: la rimozione delle piante disseccate, la fornitura di 
nuove piante di analoghe caratteristiche nonché il trasporto e le operazioni di messa a dimora. 
La garanzia di attecchimento, nei termini descritti, si intende estesa anche alle piante eventualmente già fornite in 
garanzia. 
Ove la sostituzione di soggetti non attecchiti, per ragioni tecnico-agronomiche debba avvenire in epoca successiva 
alla ultimazione dei lavori, l’importo degli oneri di espianto, di fornitura delle nuove piante e di messa a dimora 
verrà dedotto dall’importo finale, salvo che l’impresa di propria iniziativa, prima dell’ultimazione stessa dei lavori, 
non presenti fidejussione bancaria o assicurativa, oltre a quella di legge ed escutibile a semplice richiesta, di 
importo pari ai lavori da eseguire, che verranno successivamente effettuati a richiesta della D.L. 
Per le piante fornite dalla Città di Torino, essendone l’impresa appaltatrice responsabile fino alla presa in consegna 
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dei lavori da parte del Comune, in caso di mancato attecchimento sarà a carico della medesima soltanto la 
rimozione delle piante disseccate e la messa a dimora di quelle nuove, fornite dalla Città stessa. Anche in questo 
caso vale la clausola di cui al 4° comma del presente articolo. 
Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia 
Irrigazione di alberi, arbusti, fioriere e aiuole 
Nel prezzo della messa a dimora degli alberi sono compresi n. 6 bagnamenti, n. 2 bagnamenti per gli arbusti e n. 3 
bagnamenti per i tappezzanti, compresi quelli d’impianto, che devono essere eseguiti su indicazione della D.L. 
L’impresa, in quanto responsabile delle piante fino al collaudo, ha tuttavia l’obbligo di verificarne lo stato 
vegetativo e di segnalare alla D.L. eventuali appassimenti che richiedano l’intervento irriguo. 
Nei bagnamenti è compresa la scerbatura manuale del tondello o dell’area di impianto. 
Fino al collaudo e su segnalazione dell’Impresa, la D.L. può ordinare ulteriori interventi di bagnamento e di 
scerbatura, contabilizzati a parte. 
Al collaudo alberi, arbusti e tappezzanti devono presentarsi in ottimo stato vegetativo, esenti da seccumi o da vegetazione rada, 
perfettamente scerbate da erbe infestanti. 
Irrigazione e manutenzione di superfici prative. 
Nel prezzo di formazione delle superfici prative sono comprese le irrigazioni, i tagli e la scerbatura manuale da infestanti che si 
rendono necessari fino al collaudo. Al collaudo le superfici prative devono presentarsi compatte, con erba uniformemente ben 
accestita, esenti da zone aride e da infestanti, restando inteso che eventuali interventi di bonifica e scerbatura, nonché di trasemina su 
zone non accestite, sono a carico dell’impresa anche nel periodo compreso fra l’ultimazione dei lavori ed il collaudo. 
Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 
Epoca e condizioni climatiche permettendo, l’Impresa dovrà riseminare ogni superficie a tappeto erboso che 
presenti una crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati e che 
sia giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori. 
Il mancato rispetto di questa norma darà luogo allo scomputo dei relativi oneri dal certificato finale dei lavori. 
Lotta obbligatoria alle specie allergeniche – Ambrosia Artemisifolia 
Durante lo svolgimento dei lavori, nei cantieri, deve essere previsto il controllo di tutta la vegetazione spontanea, 
con particolare riferimento alle specie allergeniche, quali Ambrosia artemisifolia. 
L’intervento si può attuare seguendo una o entrambe le profilassi di seguito descritte: 
con interventi meccanici di sfalcio a iniziare da metà-fine giugno, prima che la specie entri nella fase della fioritura 
e inizi a produrre il polline proseguendo per tutto il periodo a rischio fioritura (che potrebbero protrarsi fino ad ottobre inoltrato); 
con trattamenti diserbanti, utilizzando erbicidi che prevedano in etichetta l'impiego specifico per aree non destinate 
alle colture agrarie o per luoghi incolti (aree industriali, banchine stradali, strade ferrate, cantieri in aree urbane, 
ruderi storici, opere civili, argini di canali...) e che appartengano alla classe tossicologica NC o Xi, ai sensi della 
Legge Regionale R.P. n° 76 del 28/12/1989". 
La scelta della (o delle) profilassi che la ditta intende eseguire, deve essere comunicata per iscritto alla direzione dei lavori all’atto 
dell’allestimento del cantiere. 
ARREDO URBANO 
Panchine 
Le panchine saranno del tipo Torino a “tre assi” con schienale, in legno duro di prima scelta, levigato e smussato, 
trattato con impregnanti speciali a base d’acqua e verniciati con vernice colore coprente RAL 6009. Il telaio sarà costituito da due 
supporti in ghisa zincata a caldo sui quali saranno fissate le tavole per mezzo di bulloni antisvitamento; la panca sarà fissata al suolo 
per mezzo di plinti in cls. 
 
ATTREZZATURE PER AREE GIOCO E SPORT 
Attrezzature per aree gioco 
I materiali per le attrezzature gioco per l’arredamento delle aree dedicate ai bambini e adolescenti, dovranno 
soddisfare i seguenti requisiti: 
montanti: realizzati in acciaio (diametro 125 mm) galvanizzato e laccato 
pianali: in pannelli ricoperti da pellicola termoplastica antiscivolo 
tetti: possono essere realizzati in materiale in fibra di legno e resina termoindurente in miscela omogenea in 
proporzione di 70% e 30%; le superfici sono rinforzate con resine acriliche poliuretaniche resistenti agli agenti 
atmosferici. Oppure in lamiera di alluminio (spess. 3 mm); 
parapetti: possono essere realizzati in materiale in fibra di legno e resina termoindurente in miscela omogenea in 
proporzione di 70% e 30%; le superfici sono rinforzate con resine acriliche poliuretaniche resistenti agli agenti 
atmosferici. Oppure in lamiera di alluminio (spess. 3 mm); 
scalini: realizzati in gomma e superfici antiscivolo 
seggiolini: realizzati in gomma e superfici antiscivolo 
piste di scivolamento: realizzate in acciaio inox (spess. 2 mm), curvate e piegate in un'unica lastra 
molle: realizzate in acciaio 35SCD6 e ancorate al basamento di fissaggio al terreno con elementi in acciaio 
inossidabile 
pannelli per arrampicata: realizzati in materiale in fibra di legno e resina termoindurente in miscela omogenea in 
proporzione di 70% e 30%; le superfici sono rinforzate con resine acriliche poliuretaniche resistenti agli agenti 
atmosferici (spess. 13 mm) 
corde: realizzate in cavi di acciaio galvanizzato a superficie protetta con polipropilene 
Ogni gioco dovrà essere accompagnato da una scheda di manutenzione e da una certificazione, rilasciata da idoneo 
organismo accreditato a livello europeo o nazionale, di conformità della struttura e del sottofondo, alla normativa 
europea UNI EN 1176 e 1177 (e s.m.i.) e da una dichiarazione da parte del produttore o da un suo rappresentante 
autorizzato, della correttezza dell’installazione della struttura stessa. 
Non verranno accettate autocertificazioni o documentazioni incomplete. 


